
I[  N.  23 ]    [  Gennaio/Febbraio 2011 ]    [  Anno 31º  ]

LI
O

N
S 

IN
SI

EM
E 

- 
Th

e 
In

te
rn

at
io

n
al

 A
ss

o
ci

at
io

n
 o

f 
Li

o
n

s 
C

lu
b

s 
- 

R
iv

is
ta

 d
el

 D
is

tr
et

to
 1

08
A

 It
al

ia
 -

 E
d

it
o

re
 F

o
n

d
az

io
n

e 
Li

o
n

s 
C

lu
b

s 
p

er
 la

 S
o

lid
ar

ie
tà

 -
 P

o
st

e 
It

al
ia

n
e 

Sp
A

 -
 S

p
ed

. A
b

b
. P

o
st

. D
.L

. 3
53

/2
00

3 
(c

o
n

v.
 in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n

. 4
6)

 A
rt

. 1
, C

o
m

m
a 

1,
 D

C
B

 R
av

en
n

a 

The International Association of Lions Clubs
Rivista del Distretto 108A/Italia

I N S I E M E

•	 A L’Aquila il Gabinetto 
	 Distrettuale e il Presidente 
	 del Consiglio dei Governatori

•	 Le cifre di una tragedia

• 	 Le nostre domande, 
	 le loro risposte: 
	 interviste al Governatore, 
	 ai Vice Governatori, 
	 ai Presidenti di Circoscrizione 

e al Sindaco di Forlì

La forza della concretezza
al servizio della comunità
Governatore 
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Sono iniziate le manifestazioni per celebrare i centocinquanta anni dell’uni-
tà d’Italia.
Su “Lions Insieme” saremo ben lieti di riferire cronache su questo argomen-
to e, tanto per cominciare, in ogni numero, nella nostra copertina, ci sarà il 
Tricolore, come simbolo di festa e di unione. 
Non possiamo però fare a meno di esprimere una considerazione.
Per una città d’Italia, i 150 anni non si sono compiuti. 
L’Aquila, infatti, s’è fermata a 148. Il 6 aprile 2009 la più bella città d’Abruzzo, 
e non solo d’Abruzzo, è stata colpita nel suo prezioso patrimonio storico, 
culturale, artistico e umano.
Non sappiamo quando potrà riprendere la sua vita d’un tempo. Non lo 
sappiamo noi e, purtroppo, non lo sanno coloro ai quali abbiamo affidato il 
còmpito istituzionale di rappresentarci.
Noi possiamo solo tenere viva la speranza e la attenzione di tutti verso 
quella città e quei cittadini.
Con il forte auspicio che le risposte siano certe, rapide e trasparenti.
 

***
Nel primo numero di questo anno lionistico abbiamo ospitato cronache 
di dieci Clubs. Nel secondo numero i Club presenti sulla Rivista sono 
raddoppiati. Ora sono ancora aumentati. Sono ben ventisei infatti le 
città grandi e piccole che hanno trovato spazio su queste pagine, anche 
con più di un articolo.
Ciò dimostra la attenzione che il Distretto rivolge alle attività di Club, in 
omaggio a quella centralità che è stato il tema dell’Incontro d’Autunno 
a Jesi.
Noi continueremo così e, prima che abbia termine il mandato conferito-
ci dal Governatore Guglielmo Lancasteri, saremmo ben lieti di conoscere 
il vostro parere, approvazione o dissenso che sia. Un parere che dovrà 
andare ben oltre il nostro incarico e che potrà essere utile viatico per chi 
ci seguirà.        

Filippo Fabrizi

I N S I E M E

L’Italia compie 
150 anni. 
L’aquila no
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La data di domenica 12 dicembre 
2010 rimarrà, senza dubbio, una 
fra le più significative del Lioni-
smo del nostro Distretto.
Il Governatore Guglielmo Lanca-
steri, infatti, ha riunito a L’Aqui-
la l’intero Gabinetto Distrettuale 
per un sopralluogo nei punti più 
colpiti nella città dal terremoto 
del 6 aprile 2009. All’incontro ha 
partecipato eccezionalmente il 
Presidente del Consiglio dei Go-
vernatori Stefano Camurri Piloni 
insieme a ben tre Governatori di 

altri Distretti: Naldo 
Anselmi (Lazio-Um-
bria-Sardegna), Ercole 
Milani (Lombardia) e 
Marco Gibin (Trivene-
to). Erano inoltre pre-
senti Albert Ortner, past 
Governatore del Trive-
neto e Simon Vavassori, 
Presidente del Distretto 
Leo.
Tanta qualificata ade-
sione alla iniziativa del 
Governatore Lancasteri 
ha conferito prestigio e 
carattere di vero e pro-
prio evento per il nostro 
Distretto e per il lioni-
smo aquilano, rappre-
sentato dal Presidente 
del Club Aquila Host 
Gianpaolo De Rubeis, 
dal Presidente del Club 
New Century Pier Lui-
gi Loreto e dal Segretario del Leo 
Club Manuela Paone, insieme a 
numerosi Soci.
Tutti hanno potuto verificare per-
sonalmente le terribili ferite che il 
terremoto ha inferto alla città.
L’emozione ha suscitato rinnovati 
sentimenti di solidarietà e in tale 
spirito sono state affrontate e su-
perate precedenti incomprensioni 
che ormai non hanno più ragion 
d’essere.
L’intero Gabinetto distrettuale e 

gli altri illustri ospiti si sono poi 
recati a Navelli, dove, per iniziati-
va dei Lions italiani, è stato avvia-
to il noto progetto che prevede la 
realizzazione di un centro di assi-
stenza socio sanitaria. 
Un rappresentante della Ammi-
nistrazione Comunale ha anche 
rassicurato i presenti sui tempi di 
perfezionamento dell’iter ammini-
strativo per consentire l’inizio dei 
lavori entro la prossima primave-
ra. (F.F.)

Il gabinetto 
distrettuale 
a l’aquila
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Abbiamo avvicinato il Presidente del 
Consiglio dei Governatori, Stefano 
Camurri Piloni nel corso della sua vi-
sita a L’Aquila e gli abbiamo rivolto 
delle domande. 

Quali sono i compiti del Presidente 
del Consiglio dei Governatori?
Sono molteplici, ma si parla appunto 
di compiti e non di poteri, siamo in-
fatti inseriti in una associazione cui 
abbiamo aderito volontariamente. 
Ovviamente quando ci si struttura in 
una associazione importante come 
è il lionismo bisogna creare una cer-
ta gerarchia operativa, nella quale 
ognuno ha i propri compiti e assume 
le proprie responsabilità. Ai collabo-
ratori possiamo chiedere impegno 
nella misura in cui siamo disponibili 
a donarlo noi stessi in prima persona 
senza paura di metterci in gioco, sen-
za riserve mentali ed in piena onestà 
intellettuale.

Che cosa è il Consiglio dei Governa-
tori?
È il rappresentante di tutti i Lions 
Italiani, coordina le attività del Mul-
tidistretto, è la naturale interfaccia 
con la Sede Centrale, presso la qua-

le siamo rappresentati dal Direttore 
Internazionale, che attualmente è il 
Lion Dott. Domenico Messina, è pri-
mus inter pares. Nel Consiglio, prima 
di ogni decisione che riveste carattere 
squisitamente “politico”, ci confron-
tiamo scambiamo i punti di vista, 
ove occorra ascoltiamo il parere di 
Organismi consulenti (Commissione 
Affari Interni, Comitato Finanze...) 

e quindi esprimiamo una decisione 
che, nella più parte dei casi, viene 
deliberata con voto unanime.

Proviamo a definire la funzione dei 
Lions.
È dovere nostro essere sempre al 
meglio e dare buon esempio trasci-
nante nei confronti delle Istituzioni e 
dei cittadini, specie dei giovani che 
ascoltano sì le parole, ma, con gran-
de onestà, giudicano dai fatti.
Per crescere e farsi apprezzare non 
basta essere bravi, bisogna anche di-
vulgare con correttezza e umiltà vera 
cosa facciamo e come lo facciamo, 
bisogna ampliare la rete di comuni-
cazione prima di tutto all’interno del 
singolo Club e quindi, ridondando, le 
Zone, le Circoscrizioni e così via inte-
ressando anche il Multidistretto per 
services di particolare spicco.

Cosa hai visto a L’Aquila?
Ho potuto constatare, grazie ad un 
giro ragionato all’interno della zona 
rossa, quali siano le reali condizioni 
della storica Città dell’Aquila.

il presidente del consiglio 
dei governatori: 

Il Presidente del Consiglio dei Governatori, Stefano Camurri Piloni, rivolge il suo 
saluto ai Lions aquilani. Alla sua sinistra il Presidente del L.C. L’Aquila Host Gian 
Paolo de Rubeis.

“È dovere nostro dare buon esempio trascinante”
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Navelli. Area e progetto del Centro Socio-sanitario finanziato dai Lions.

Quale è stata la risposta dei Lions 
italiani al terremoto dell’Aquila?
I lions Italiani hanno a vario titolo 
e con vari mezzi contribuito all’al-
leviare i disagi e le sofferenze degli 
Aquilani (io posso ben capire quali 
siano i disagi, il mio Distretto com-
prende il Friuli terremoto 1976 e il 
Vajont 1963 con migliaia di morti ed 
innumerevoli senza tetto e lavoro), 
mi rendo conto che per quanto ci 
si possa attivare non si riuscirà mai 
a ridare il “sociale” a una città così 
duramente colpita, non si potranno 
ridonare le stesse case e purtroppo 
non ritorneranno gli affetti per sem-
pre perduti e questo è il vero dram-
ma. Alcuni Club hanno donato un 
contributo a titolo personale ed il 
Multidistretto si è attivato con una 
raccolta fondi il cui ricavato verrà 
utilizzato, come vi ho comunicato 

L’Aquila, convegno organizzato dal 
Lions Club L’Aquila Host, sulla difficile 
ricostruzione della città.

***

Nella foto a destra, il presidente de Ru-
beis introduce i lavori (al centro del ta-
volo il presidente della Regione Abruz-
zo dott. Gianni Chiodi).
Nella foto in basso, il pubblico presente 
ai lavori. In prima fila da sinistra il vice 
Presidente del Consiglio Regionale, 
Giorgio De Matteis e il sindaco della 
città, Massimo Cialente.

nel mio breve essere all’Aquila con 
voi, per il centro socio sanitario di 
Navelli, il restante verrà utilizzato 
per una opera condivisa tra Amici 
Aquilani, permettetemi di chiamarvi 
così come vi reputo, e Multidistret-
to, infine il Club di Brunico, con il 
sostegno di altri Clubs e Distretti, 
tra cui il mio, costruirà la biblioteca 
per i ragazzi proprio all’Aquila. Ho 
voluto dare una testimonianza forte 
recandomi all’Aquila sia a titolo per-
sonale, sia come rappresentante del 
Multidistretto per poter capire la re-
altà e cercare strade per portare aiu-
to, so che non è molto, ma dal pun-
to di vista umano spero che questo 
mio piccolo contributo possa essere 
apprezzato e divenga uno stimolo 
ulteriore a lavorare sinergicamente 
insieme.
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Alla data del 31 dicembre 2010 sono da rimuovere 
ancora 4,2 milioni di macerie (rimosse finora circa 
90 mila tonnellate)
Sono stati già spesi 3 milioni di euro.
Soldi stanziati nel 2010: 31 milioni di euro

67.459 il numero dei cittadini assistiti, di cui, a 
oggi, 14.432 in autonoma sistemazione,
14.081 nel Progetto case, 6.931 nei MAP (moduli 
abitativi provvisori), 595 negli hotel della costa, 
1.108 negli hotel della Provincia, 344 nelle caser-
me, oltre a 39.680 persone variamente assistite.

(Fonte: IL CENTRO Quotidiano dell’Abruzzo) 

L’ing. Paola D’Ascanio De Rubeis 
è la Dirigente del servizio Energia 
Ecologia e Patrimonio Naturale del 
comune dell’Aquila. Ci siamo rivol-
ti a lei per avere notizie aggiornate 
sulla situazione post terremoto.

Quante tonnellate di macerie do-
vranno essere smaltite?
Da un minimo di 3.200.000 tonnel-
late ad un massimo di 4.240.000.
Circa l’80% di tale macerie si trova 
a L’Aquila. Per comprendere l’entità 
del quantitativo, basti pensare che 
non sarebbe sufficiente una colonna 
ininterrotta di camion che, partendo 
da Reggio Calabria arrivasse fino a 
Bolzano e, nell’ipotesi del quantita-
tivo maggiore, anche in Austria. 

Quanti e quali siti sono stati indi-
viduati e quando saranno operati-
vi?
La Regione Abruzzo ha fornito un 
elenco di 7 siti.
Da tale elenco, è stato individuato 
un primo sito da adibire a deposito 
temporaneo e alla selezione dei ri-
fiuti ossia la Cava ex Teges in Locali-
tà Pontignone, la quale è a tutt’oggi, 
l’unico sito di deposito temporaneo 
in attività.

È prevista la selezione e il recupero 
delle macerie?
Sì. La parola d’ordine è recupero a 

rifiuto zero. Infatti la procedura che 
viene seguita è la seguente:
- per i rifiuti giacenti sulle vie e sulle 
piazze:
1) ASM (Società a totale proprietà 
del Comune dell’Aquila) assicura il 
personale di servizio per eseguire 
nel sito di provenienza la separa-
zione del rifiuto tal quale dei rifiuti 
pericolosi e delle apparecchiature 
elettriche, nonché la loro collocazio-
ne all’interno di contenitori dedicati;
2) ASM assicura la gestione dei ri-
fiuti pericolosi;
3) ASM assicura il personale di ser-
vizio per eseguire, nel sito di prove-
nienza, la separazione dal rifiuto tal 
quale dei beni di interesse architet-
tonico artistico e storico nonché dei 
beni ed effetti di valore anche sim-
bolico;
4) ASM assicura la gestione dei beni 
di interesse architettonico artistico e 
storico nonché dei beni ed effetti di 
valore anche simbolico;
5) I Vigili del Fuoco assicurano il 
caricamento del rifiuto all’interno 
dei propri mezzi e di quelli messi a 
disposizione dall’Esercito;
6) I Vigili del Fuoco e l’Esercito Ita-
liano assicurano il trasporto al sito 
temporaneo della ex Cava Teges;
7) L’ASM riceve nel sito della Ex 
Cava Teges i mezzi di trasporto, pro-
cede allo scarico nella piazzola at-
trezzata per il deposito temporaneo 

e assicura la gestione del sito;
8) ARTA e ASL assicurano la vigi-
lanza in fase di rimozione al fine di 
evitare il caricamento indifferenzia-
to nei mezzi di trasporto di rifiuto 
pericolosi;
9) La Soprintendenza per i Beni 
Ambientali assicura la vigilanza 
in fase di rimozione al fine di evi-
tare il caricamento indifferenziato 
nei mezzi di trasporto dei beni di 
interesse architettonico artistico e 
storico. I particolari lapidei (im-
botti, portali, comignoli, pianelle 
di mattoni antichi, ferro battuto 
o lavorato, ecc..) sono impilati 
su appositi bancali, numerati e 
depositati con l’indicazione del-
la provenienza per poter essere 
riutilizzati in fase di restauro. 
Inoltre i beni ed effetti di valore 
anche simbolico (oggetti della 
vita quotidiana) sono catalogati 
dal Comune e restituiti agli aven-
ti diritto. Gli oggetti preziosi, i 
documenti e le carte di credito, 
anch’essi catalogati, sono presi 
in custodia dalla Questura e dalla 
polizia Municipale.

le cifre 
di una tragedia
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Il tuo nome, Guglielmo, significa volon-
tà. Oltre alla “forza della concretezza” 
hai la forza della volontà?
Credo che la forza della volontà sia la 
migliore qualità per raggiungere i propri 
obiettivi. Penso di avere una grande forza 
di volontà e di essere tenace, soprattutto 
quando mi sento assistito da un valido 
gruppo di lavoro.

Siamo ormai a febbraio. Due terzi del 
tuo anno di Governatore sono già alle 
spalle. Pensi di poter concludere il tuo 
programma di lavoro enunciato al Congresso di 
Fermo?
Siamo a buon punto nell’esecuzione del program-
ma che auspico si concluderà positivamente: riten-
go di aver eseguito l’intervento di semplificazione 
della struttura organizzativa del Distretto, median-
te la riduzione dell’organigramma e lo snellimento 
delle procedure burocratiche; inoltre penso di aver 
valorizzato l’autonomia dei singoli club, ai quali 
ho ovviamente attribuito ampia libertà di scelta ed 
azione.

Come è lo stato di salute del nostro Distretto?
Direi sostanzialmente buono: è attivo e vivace, con 
tanta voglia di fare e di crescere. 

E lo stato di salute del lionismo italiano?
Dipende dalle zone geografiche. In alcune aree 
c’è molto dinamismo, motivazione ed efficienza 
nell’azione, in altre più forma che sostanza. 

Sei soddisfatto della collaborazione fin qui ricevuta 
da Soci e Officer?
Si, molto. Siamo una bella squadra.
Anche se potrebbe non sembrare sono molto attento 
al parere dei soci (critiche e suggerimenti).
Inoltre apprezzo molto gli officer e i soci che mi pro-
pongono delle soluzioni e non dei problemi. 

A proposito di Officer: la tua radicale riduzione nel 
numero degli incarichi ha creato problemi opera-
tivi?
Non mi risulta. Ho tratto benefici dal contatto diretto 
e immediato, oltre che dallo snellimento dell’organi-
gramma e delle procedure.

Quali sono le realizzazioni di cui vai più orgoglioso?
La promozione del dibattito sui temi, il confronto 
dialettico ed il contraddittorio; l’aver creato una rete 
capillare di informazione che invade tutto il Distretto; 
l’aver contribuito a creare un clima sereno, positivo e 
di amicizia tra i soci. 

Pensi che la risposta dei Lions italiani alla tragedia 
del terremoto all’Aquila sia stata adeguata?
È stata dimostrata dai soci italiani tanta volontà di 
aiutare L’Aquila. I meccanismi operativi posti in es-
sere hanno in parte sminuito l’efficacia esterna di 
questa volontà. A mio avviso, le decisioni assunte in 
passato non hanno tenuto in debito conto le istanze 
dei Lions del territorio. 

Un tuo “pallino” è la comunicazione. Quali innova-
zioni hai portato, quali sono ancora da apportare?
Ho adottato il sistema di news letter, spero efficace, 
per raggiungere celermente tutti i soci. Poi anche un 
sistema di sms che permetta di comunicare in tem-
po reale brevi informazioni capillarmente. La cosa 
più bella è l’impostazione della rivista distrettuale: 
un momento di confronto reale e di partecipazione 
attiva dei soci.

Cosa si può fare per dare maggiore credibilità e vi-
sibilità ai Lions nella società italiana?
Bisogna essere concreti e rapidi nella propria atti-
vità e scegliere dei service che siano di effettivo, 
immediato e tangibile bisogno per la collettività; 
possibilmente beni strumentali idonei a sviluppare 
un’attività o un servizio duraturi. Ritengo molto 
importante che la scelta dei service sia determina-
ta da esigenze condivise e sia frutto di un’attività 
di pianificazione (la cosiddetta ingegneria sociale). 

il governatore risponde

Intervista di Filippo Fabrizi

Guglielmo Lancasteri, 
Governatore del Distretto 108A

“Più autonomia ai singoli 
club e snellimento degli 
apparati organizzativi”
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Lion Claudio Adanti - Coordinatore del Tema di Studio Nazionale 

La Costituzione Italiana fu firmata 
dall’allora Presidente della Repub-
blica Enrico De Nicola il 27 dicem-
bre 1947 e certamente quella fir-
ma ha rappresentato un momento 
cruciale della nostra storia; in quel 
momento, infatti, veniva procla-
mata la nascita dell’Italia moder-
na; l’Italia che stava uscendo a fa-
tica da una guerra devastante, che 
aveva fame e che doveva necessa-
riamente risollevarsi e ricostruirsi 
in tutto. I 75 parlamentari, rappre-
sentanti di diverse forze politiche, 

facenti parte della Commissione 
a cui era stato dato mandato di 
iniziare l’attività costituente, era-
no consapevoli che, per riparti-
re, c’era bisogno di mettere sulla 
Carta princìpi forti, rigidi, garanti 
dei diritti di ogni singolo cittadi-
no; sapevano di dover cercare il 
miglior compromesso possibile fra 
le culture più significative di quel 

tempo, e cioè la cultura cattolica 
con i suoi princìpi di solidarietà 
e sussidiarietà, la cultura liberale 
con i suoi princìpi di libertà e in-
fine la cultura socialista con i suoi 
princìpi egualitari.
Ripensare a quel tempo, special-
mente oggi che stiamo celebrano 
i centocinquant’anni dell’ unità 
d’Italia, è motivo di soddisfazione, 
certo, ma deve essere anche uno 
stimolo a conoscere e a far cono-
scere meglio la nostra storia e la 
storia della nostra Carta costitu-
zionale. Come tutti ben sappiamo, 
si tratta di un tema molto impor-
tante e delicato.
 La Carta costituzionale rappresen-
ta un po’ il riferimento valoriale 
e istituzionale della vita civile di 
un Paese e sebbene in Italia sia in 
corso da anni un dibattito, a volte 
anche acceso, sulla opportunità o 
meno di modificarne alcuni arti-
coli, ciò non significa certo che gli 
italiani debbano amarla di meno. 
I diritti della persona, le sue li-
bertà, l’assetto democratico delle 
nostre istituzioni politiche rap-
presentano il cuore pulsante della 
nostra Costituzione, un cuore che 
ognuno dovrebbe conoscere, ma 
che purtroppo non sempre è ade-
guatamente conosciuto. 
Proprio per questo, al Congresso 
Nazionale di Montecatini, i Lions 
italiani, a grande maggioranza, 

hanno deciso di promuovere in tal 
senso un’opera di sensibilizzazio-
ne. 
In un tempo, quale è quello nel 
quale viviamo, in cui sembra do-
minante una sorta di spaesamento 
morale e civile, frutto di furbizie, 
indifferenza o uso strumentale 
dei valori più alti, abbiamo rite-
nuto che far conoscere meglio, 
specialmente tra i giovani, tra gli 
immigrati e, in genere, tra tutti i 
cittadini, quelli che sono i diritti e 
i doveri di ognuno di noi, nonché i 
principi che stanno alla base delle 
nostre istituzioni politiche costi-
tuisca un passaggio obbligato per 
rilanciare in Italia una cultura che 
voglia essere davvero al servizio 
del bene comune e della giustizia. 
Molti Presidenti di Club si sono già 
attivati in tal senso, organizzando 
tavole rotonde e discussioni nelle 
scuole, nelle associazioni di immi-
grati e dovunque si supponga che 
possa essere utile parlare della no-
stra Costituzione. 
A livello Distrettuale, e a corona-
mento di questa attività da attuare 
capillarmente nei rispettivi territo-
ri, si sta organizzando un Conve-
gno di alto livello, che si terrà a 
Urbino il 9 aprile p.v., al quale si 
spera prendano parte soprattutto 
giovani, studenti e cittadini. 
Noi Lions, ovviamente, ci saremo 
tutti.

La costituzione: 
conoscerla ed amarla

Si ha a volte l’impressione che esistano due livelli 
di lionismo. Uno che si mostra rigoglioso e orgoglio-
so di sé, fronzuto e lussureggiante, attivo e creativo. 
L’altro più in ombra, che vive come gli arbusti nel 
bosco, riparati e nascosti dalla chioma di alberi più 
vitali. 
E’ il lionismo del sottobosco.
Fatto di persone raramente presenti e, quando pre-
senti, portate più a mimetizzarsi che a farsi vedere.

Non prendono mai la parola, lo sguardo (e l’udito) 
privo di ogni pur minima attenzione.
Sono attratti soltanto dallo scambio di commenti con 
chi ha interesse e gusto alla critica inutile.
Pronti a partecipare a piccoli complotti che durano 
lo spazio di un convegno con l’illusione di prepara-
re, con i professionisti delle spartizioni, chissà quali 
piani strategici per la scelta di cariche e officer. 
E credono che il lionismo sia quello lì. (F.F.)

Il lionismo del sottobosco
controluce

“... il miglior compromesso possibile fra 
le culture più significative”
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CERVIA, UN ULTERIORE PASSO AVANTI

All’inizio di questo anno sociale, 
ci eravamo dati alcune scadenze e 
avevamo promesso che il nostro im-
pegno sarebbe stato quello di rispet-
tarle e di darvene notizia.
Se ben ricordate, una di quelle sca-
denze era rappresentata dalla fir-
ma della nuova “Convenzione” tra 
Fondazione, Parrocchia S. Maria 
Assunta e Comune di Cervia in cui 
in modo ufficiale e definitivo si rati-
ficavano gli accordi e i termini che 
avrebbero regolamentato tutta l’esi-
stenza del nostro Centro Polivalente.
È quindi con grande gioia e un piz-
zico di orgoglio, che posso confer-

mare a tutti voi che, perfettamente 
in linea con i tempi previsti, il 21 di 
dicembre con l’assistenza del Nota-
io Scarano alla presenza del rappre-
sentante del Comune di Cervia, del 
Presidente della Fondazione per la 
Solidarietà e del Parroco della Par-
rocchia Santa Maria Assunta è stato 
sottoscritto l’atto ufficiale divenuto 
così definitivamente operativo.
Ed è proprio di questo spirito e 
dell’atteggiamento verso Cervia che 
vorrei parlarvi, di come qualche 
leggero timore iniziale di non trova-
re un clima sereno e positivo si sia 
dissolto man mano che incontravo i 
Clubs e parlavo con i soci, di come 
l’impegno per Cervia sia annoverato 
tra le priorità dei programmi socia-

li e di quante iniziative bellissime, 
coinvolgenti ed impegnative si stia-
no approntando per i prossimi mesi.
Ma l’impegno non è mancato nean-
che quando si è trattato di reperire 
tra i ns. soci le professionalità spe-
cifiche necessarie al completamen-
to di tutte le fasi progettuali; sono 
bastate meno di 24 ore perché ogni 
ruolo fosse egregiamente coperto, 
impegnandosi ciascuno a prestare 
gratuitamente la propria opera.
A breve il progetto definitivo, nella 
sua nuova e ampliata stesura la cui 
cubatura finale è quasi raddoppia-
ta rispetto alle ipotesi iniziali, sarà 

pronto per la presentazione agli uf-
fici tecnici comunali al fine del rila-
scio del Permesso di Costruire.
Ed ecco, nelle immagini che com-
pletano queste poche righe, quale 
sarà l’aspetto esterno del ns. Centro 
Polivalente: 500 mq coperti inseriti 
su un’area verde di 2000 mq. con-
finante con il Centro di Accoglienza 
per Anziani “Busignani”.

E’ bene soffermarsi sull’importan-
za della vicinanza al Centro di Ac-
coglienza per Anziani poiché tale 
situazione permetterà di dar vita ad 
un’area dedicata al sociale in cui po-
tranno convivere le varie fasce ana-
grafiche.
Come più volte ripetuto, l’impegno 
dei nostri Clubs in questo anno 
Lionistico è quello di completare la 
raccolta fondi necessari alla realiz-
zazione dell’opera.
L’obiettivo quindi è quello di rag-
giungere entro fine giugno 2011 la 
cifra di 70 mila Euro che sommati 
ai 430 mila già nelle disponibilità 
del Distretto, andranno a formare il 
budget totale di 500 mila Euro.
Attenzione, pur se la cifra rimanen-
te non è di grande entità rispetto a 
quanto già raccolto, essa rappresen-
ta tuttavia la parte più importante 
senza la quale non sarà possibile 
completare il ns. service. 
Ad oggi l’importo pervenuto nel-
le casse del Distretto ammonta a 
18.050,00 Euro, un ottimo risultato 
se si considera che la maggior parte 
delle iniziative partiranno dal mese 
di gennaio, ma la strada per rag-
giungere la meta è ancora in gran 
parte da percorrere, e allora diamoci 
un forte scatto di reni come solo i 
Lions sanno fare e voliamo veloci al 
traguardo.
Per chi non lo avesse già annotato, 
vi ricordo che i versamenti vanno ef-
fettuati utilizzando le coordinate qui 
di seguito riportate:
DISTRETTO LIONS 108A - Piazza 
Unione, 4 - 65127 - PESCARA(PE) 
IBAN: IT49Y0555015400000000556174 
c/o Banca Popolare di Lan-
ciano e Sulmona - Pescara, indican-
do sempre nella causale il nome del 
Club e il Service di Cervia.
Nel frattempo augurando a tutti voi 
un buon lavoro, rimango a disposi-
zione di quanti avessero voglia di 
parlare un po’ insieme di Cervia. 

Sergio Olivieri - Officer Distrettuale Centro Polivalente di Cervia

A breve il progetto definitivo sarà pronto 
per la presentazione agli uffici comunali

LIONISMO È
trasformare le grandi 

parole in fatti veri
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L’ambrogino d’oro
60 anni di lionismo in italia

Martedì 7 dicembre scorso al Teatro Dal Verme a Milano il Sindaco 
Letizia Moratti, a nome del Consiglio Comunale della città, ha conse-
gnato l‘AMBROGINO d’ORO all’Associazione dei Lions Clubs italiani 
conferito, attraverso il Distretto 108 IB4, quello della grande Milano, 
anche in considerazione dell’anniversario dei 60 anni di Lionismo in 
Italia, nato proprio nella metropoli meneghina.
Hanno ritirato il prestigioso riconoscimento il Presidente del Consiglio 
dei Governatori Stefano Camurri Piloni e il Governatore del Distretto 
milanese Carla Tirelli Di Stefano, presenti gli altri Governatori italiani.
L’Ambrogino d’oro, la più importante onorificenza che il Comune as-
segna annualmente, vuole premiare la continua e concreta attività di 
servizio rivolta dai Lions alla risoluzione delle tante problematiche che 
la società d’oggi deve affrontare.

Questo annuncio è comparso recentemente più volte sui principali 
quotidiani italiani.

Nell’ambito del 56° FORUM 
EUROPEO, svoltosi a Bolo-
gna a novembre, una simpa-
tica cerimonia è stata quella 
del rinnovo del gemellaggio 
tra il nostro distretto ed uno 
dei tre distretti di Istanbul.
I primi contatti con i tur-
chi nacquero nel Forum di 
Bruxelles del 1989 da un 
incontro, durante i lavori 
tra me, Marisa ed una lion 
che parlava italiano ma che... era 
turca: Latife Bastug, ambasciatri-
ce di un’amicizia che dura tutt’ora 
e che ha prodotto contatti con altri 
lions in Italia ed in Turchia, scambi 
di visite, gemellaggi tra club, par-
tecipazione reciproca a Congressi 
distrettuali in Italia ed in Turchia. 
Con il club di Latife (LC Istanbul 
Cagaloglu Iki) sono gemellati il LC 
di Chieti i Marrucini, il LC di Ra-
venna Host ed altri club italiani. E’ 
nata così l’idea, l’anno in cui ero 
governatore, di realizzare un gemel-

laggio tra il distretto 108 A ed il 118 
E, cosa avvenuta a Rimini, in occa-
sione del Congresso nazionale Lion 
del 1996. Nel Forum di Bologna, a 
distanza di anni, è stato rinnovato 
il gemellaggio. La cerimonia, prece-
duta dai rispettivi inni nazionali, ha 
visto siglare la carta del gemellaggio 
da parte del nostro DG Guglielmo 
Lancasteri e del DG turco Gokhan 
Berker alla presenza del PDG Carlo 
D’Angelo e del PDG Latif Bastug. 
Presente, per la Turchia, il Presi-
dente del Consiglio dei Governatori, 
Erim Erinc Dinc. Il ns. Distretto era 

ben rappresentato, oltre 
che dal DG Guglielmo Lan-
casteri, dal 1° VDG Giulet-
ta Bascioni Brattini, dal 
Presidente della III Circo-
scrizione Alessio Carletti, 
della I Circoscrizione Carlo 
Simoncelli, dal Tesoriere 
Distrettuale Giuseppe Pace 
e dal Direttore della Rivista 
Filippo Fabrizi. Ecco il te-
sto del documento:  

I LIONS dei distretti 108 A e 118 
E, uniti da vincoli di gemellaggio 
internazionale stipulati dal DG 
Carlo D’Angelo e dal DG Osman 
Ilhan nel 1996 a Rimini, nel con-
gresso del MD 108 Italy, inten-
dono, in occasione del Forum 
di Bologna rinnovare i vincoli di 
amicizia e di solidarietà tra i due 
distretti, sotto la guida del DG Gu-
glielmo Lancasteri e del DG Co-
kan Berscer e del PDG Latife Ba-
stug, ambasciatrice di cordialità 
tra gli amici italiani e turchi.

Rinnovato il gemellaggio 
con il distretto di istanbul
Carlo D’Angelo - PDG
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È la seconda volta che il nostro Di-
stretto avrà un Governatore donna. 
E’ la definitiva affermazione della 
cosiddetta pari opportunità anche 
per il Lions?
“Definitiva” è una parola impegna-
tiva. Diciamo che è un passo im-
portante per il lionismo, nella cui 
famiglia le donne occupano ancora 
un posto minoritario. Per quanto mi 
riguarda, non ho mai avvertito una 
mancanza di opportunità in alcun 
settore della mia vita. Come Lions, 
credo che sia opportuno impegnarsi 
per permettere alla nostra associazio-
ne di investire di più sul potenziale 
femminile. 

Da quando fondasti il Club Lions 
Cluana a Civitanova Marche, quali 
difficoltà hai dovuto affrontare?
L’impostazione era essenzialmente 
operativa e molti e significativi sono 
stati i risultati di solidarietà raggiunti 
e l’apertura all’esterno.. Forse più che 
difficoltà posso dire di aver avuto, 
quale presidente del Lioness prima e 
del Lions poi, un percorso agevola-
to dal fatto che non erano numerose 
come oggi le iniziative culturali nel-
la mia città e nel territorio. Oggi, in 
un panorama più ricco di gruppi che 
operano in ambiti analoghi al nostro, 
è più difficile avere pari attenzione e 
sostegno finanziario. 

Da 1° Vice Governatore hai incon-
trato tanti Club e tanti Lions: quali 
sensazioni hai ricavato?
Sono stata il primo Secondo Vice Go-
vernatore, figura nata per potenziare 
il Team del governatore e per favorire 
la conoscenza della realtà del proprio 
distretto. Debbo dire che l’esperienza 
è stata sicuramente molto positiva.. 
Anche se avevo avuto una lunga, 
direi costante esperienza, maturata 
con l’assunzione di incarichi distret-
tuali e con la mia presenza in vari 
Gabinetti Distrettuali, questo ruolo 

dieci domande a...
giulietta bascioni brattini, 
primo vicegovernatore

mi ha fatto conoscere ancora meglio 
la realtà dei club del nostro Distret-
to, felicemente ricca di iniziative e di 
belle individualità. 

Che cosa cambieresti subito?
Il mio ruolo è stato quello di con-
dividere le scelte dei Governatori e, 
soprattutto, quelle dei club nelle per-
sone dei loro delegati ai Congressi. 

Quali invece le cose che stai apprez-
zando?
Ho sempre apprezzato e continuo ad 
apprezzare il fatto che il nostro Fon-
datore, Melvin Jones, quasi un seco-
lo fa, ha gettato le basi per dare va-
lore alla libertà dell’individuo come 
cittadino del mondo.

Ti senti pronta a ricevere il “testi-
mone” da Lancasteri?
Dopo tanti anni “in prima linea” e 
due anni da Vice... come potrei non 
essere pronta? 

“Considerare l’amicizia come fine 
e non come mezzo”: è sempre così?
Gli scopi del Lionismo si possono 
riassumere in due aspirazioni e do-
veri: Amicizia e solidarietà. Amicizia 
tra i soci, amicizia sociale e quindi 
solidarietà. I Clubs sono costituiti da 
uomini e donne che, attraverso l’ade-
sione al Lionismo, hanno espresso 
la volontà di perseguire un comune 

ideale volto al bene sociale. 

Ritieni che la nostra Associazio-
ne abbia saputo dare le risposte 
giuste alla tragedia del terremoto 
dell’Aquila?
Ho avuto molte occasioni per espri-
mere le mie idee a questo proposito 
e volentieri le riaffermo ora. La scel-
ta del Centro di Navelli è stata una 
scelta democraticamente condivisa a 
livello multidistrettuale e per questo 
va rispettata, anche se giustamente 
ridimensionata sulla base dei rilievi 
oggettivi. Il mio impegno personale, 
da futuro Governatore, sarà quello 
di far sì che i fondi residui raccolti a 
livello multidistrettuale per L’Aquila 
vadano a L’Aquila e di lavorare, an-
che a livello distrettuale, per realizza-
re il Progetto che gli amici aquilani ci 
vorranno proporre. L’attenzione non 
può e non deve scemare, come è fa-
cile che accada. 

Cosa diresti ad un amico per con-
vincerlo ad entrare in un Lions 
Club?
Non credo che i potenziali soci si 
debbano convincere, semmai do-
vremmo far conoscere di più e me-
glio le nostre numerose e belle atti-
vità di servizio; sono assolutamente 
certa che l’esempio sia il migliore dei 
maestri. L’obiettivo infatti è che un 
amico aspiri ad entrare in un Lions 
Club.

Tu sei una giornalista: che cosa 
cambieresti nella nostra Rivista 
Distrettuale (oltre al Direttore natu-
ralmente…)
Caro Filippo, la nostra rivista è una 
delle più belle, se non la più bella, 
del Multidistretto! Mi piacerebbe che 
possa essere sempre di più un utile 
strumento di informazione, soprat-
tutto per i nuovi soci, magari anche 
con alcune pagina dedicate alla “For-
mazione”. 

“Melvin Jones ha gettato le basi per dare valore 
alla libertà dell’individuo”
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Caro Beppe, tu sei stato per quattro 
anni Direttore di questa Rivista: è 
più gratificante essere un semplice 
lettore o essere un realizzatore della 
Rivista?
Caro Direttore, come ben sai è entu-
siasmante creare qualcosa di nuovo: 
a maggior ragione quando si dà vita 
a un’opera buona come la Rivista 
“Lions Insieme”. Quattro anni or 
sono tornai volentieri a fare il Giorna-
lista, un’esperienza dei miei anni gio-
vanili dedicata a fogli studenteschi 
e politici, che mi fruttò l’iscrizione 
all’Albo non ancora trentenne. Sono 
contento di ciò che ho fatto ed ancor 
più di aver passato la Direzione del-
la Rivista a un uomo speciale, molto 
bravo ed assai generoso, Filippo Fa-
brizi, che farà molto meglio di me. 

Quali sono stati i problemi princi-
pali che hai dovuto affrontare? 
Sia tu oggi che io ieri facciamo vo-
lontariato, e non possiamo esprimere 
un impegno totale, come molti altri 
Direttori professionisti di giornali. E’ 
poi assai complesso portare a sinte-
si, efficacemente, in un bimestrale, 
privo di risorse economiche proprie, 
con un numero ridotto di pagine a 
disposizione, un universo Lionistico, 
che opera in quattro regioni, con 85 
Clubs e tantissime azioni di servizio, 
che devono essere rappresentate, il-
lustrate e messe in valore. Tra errori e 
debolezze, ci stiamo riuscendo, gra-
zie soprattutto al Direttore Fabrizi!

Da 2° Vice Governatore hai incon-
trato ormai tanti Soci e Club del no-
stro Distretto: quali sensazioni stai 
ricavando?
Capisco che essere Lions oggi è as-
sai più difficile di ieri. La società 
del Duemila è più complessa ed in 
riflusso, sia economico che sociale, 
di quella precedente, e non ci sono 
soluzioni semplici per problemi dif-
ficili. Mi pare però che, rispetto alla 
generale crisi di rappresentanza che 
ha investito tante forme associative, 
ad iniziare dai Partiti politici, il mo-
vimento Lionistico sia estremamente 

vitale e riconosciuto e che esso stia 
svolgendo, con migliaia di volonta-
ri, un forte ruolo di sussidiarietà, in 
aiuto al mondo del bisogno, rispetto 
a Enti pubblici in difficoltà, seppure 
dotati di organici tanto pagati quanto 
inefficaci. Basti ricordare che, oltre 
al diretto impegno fisico di servi-
zio, solo nel nostro Distretto, i Clubs 
Lions erogano annualmente oltre 
due milioni e mezzo di euro in opere 
benefiche. 

Che cosa cambieresti subito?
Io penso sempre che la staffetta, che 
ogni anno caratterizza la storia infi-
nita della vita del Lions Internatio-
nal, debba portare più continuità che 
cambiamenti. Si avvicendino pure 
gli uomini, ma i progetti vadano por-
tati avanti negli anni: la costruzione 
della magnifica struttura educativo-
sanitaria a Wolisso in Etiopia, pas-
sata sotto la responsabilità di quattro 
Governatori, è la dimostrazione di 
una esemplare collegialità, nel corso 
degli anni, e di uno spirito di servizio 
senza confini. 

Quali, allora, le cose che stai ap-
prezzando?
Mi piace tutto di ciò che fa la nostra 
gente, quando raccoglie risorse nel-
la grande campagna internazionale 
per combattere la cecità in Africa, 
ma pure quando si scambia solo 
amicizia nella convivialità del Club e 
quando si spende per un semplice e 
singolo atto di assistenza. 

Nel 2012 sarai Governatore: vorresti 
che fosse domani o fra vent’anni?
Vorrei poterlo fare il più tardi possi-
bile, perché i predecessori sono tan-
to bravi e di buon esempio, difficil-
mente eguagliabili ed io ho ancora 
molto da imparare. Devo ammettere 
che nel lavoro e nella vita ho molte 
ambizioni, ma nel mondo Lionistico, 
pur avendo colto l’attimo fuggente di 
un buon vento, candidandomi a Go-
vernatore, mi sento un Francescano, 
ultimo tra gli ultimi e so di dovermi 
muovere con la modestia di chi deve 

dieci domande a...
beppe rossi secondo vicegovernatore

mettere in valore il servizio degli al-
tri.

“Considerare l’amicizia come fine 
e non come mezzo”: secondo te, è 
sempre così?
Ovviamente non sempre ci compor-
tiamo perfettamente bene, perché la 
vita ed il lavoro sono frutto di rela-
zioni umane e di interessi personali. 
Però l’amicizia come fine può esiste-
re, è un bene grande, è la madre dei 
buoni sentimenti e della solidarietà!

Ritieni che la nostra Associazio-
ne abbia saputo dare le risposte 
giuste alla tragedia del terremoto 
dell’Aquila?
L’impegno complessivo – internazio-
nale, nazionale, distrettuale – è stato 
sufficiente nella fase dell’emergenza 
ed inadeguato successivamente. Si 
richiede un rinnovato sforzo solidale 
da indirizzare verso gli obiettivi con-
divisi con i Lions Aquilani. 

Cosa diresti ad un amico per con-
vincerlo ad entrare nel Lions Club?
Direi, con Melvin Jones, che “nella 
vita non sei nessuno se non fai qual-
cosa per gli altri”.

Infine, per giocare, un’ultima do-
manda: hai mai pensato di fonda-
re una Associazione di tutti i Lions 
italiani con il cognome Rossi? Io so 
quanti siete: 199. Contare per cre-
dere!
Il motto della famiglia Rossi è: “Om-
nia vincit amor… et nos cedemus 
amori!”. Con me non bisogna tanto 
condividere il cognome quanto piut-
tosto che “L’amore vince ogni cosa”.

“Si avvicendino pure gli uomini, 
ma i progetti vadano portati avanti negli anni”
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3 domande Ai 3 presidenti 
di circoscrizione

carlo simonceli, 
presidente 
1ª circoscrizione

1. Sono senz’altro soddisfatto dell’inca-
rico di Presidente di Circoscrizione. Le 
visite compiute nei club, le riunioni di 
Zona, di Circoscrizione, del Gabinetto 
Distrettuale, gli incontri e gli scambi di-
retti con officer e soci lions mi consen-
tono di cogliere una pluralità di espe-
rienze e di realtà diversificate. 

2. In questi primi mesi ho maturato la 
certezza che i Lions Club della Prima 
Circoscrizione hanno un elevato spirito 
di iniziativa. Le manifestazioni aperte 
al pubblico sono risultate qualificate e 
partecipate. I Lions Club in genere ade-
riscono ai service ed ai temi distrettua-
li, multi-distrettuali ed internazionali, 
solo per citarne due che hanno avuto 
successo: il poster per la pace e la lot-
ta alla dislessia ed ai disturbi specifici 
dell’apprendimento. Auspico che tutti 
i club della Circoscrizione aderiscano 
in massa e sostanziosamente al servi-
ce distrettuale del Centro Polivalente 
di Cervia, che si trova oramai alle so-
glie della fase realizzativa. In sintesi 
mi sento di affermare che i Lions Club 
della 1ª Circoscrizione in linea genera-
le stanno godendo di buona salute e 
che le attività di servizio sono effica-
ci e soddisfacenti per i risultati sin qui 
conseguiti. 

3. Mi ricollego ai risultati dell’Eurofo-
rum di Bologna. Uno dei messaggi più 
importanti lanciati da questo consesso 
è stato quello di sviluppare l’azione dei 
Lions Club nei prossimi anni coniu-
gando le radici della tradizione con le 
ali dell’innovazione, attraverso l’indivi-
duazione e la interpretazione dei biso-
gni sociali e la loro risoluzione attraver-
so la progettualità di cui i lions sono 
capaci, in un contesto non più limitato 
alla soglia di casa ma globalizzato ed 
internazionalizzato. 

giuseppe milazzo, 
presidente 
2ª circoscrizione

1. Sono abbastanza soddisfatto di 
quanto si sta facendo nel Distretto 
e nella Circoscrizione da me pre-
sieduta. Le direttive provenienti 
dal Governatore sono espresse con 
estrema chiarezza e ciò allegge-
risce le specifiche responsabilità 
collegate al mio incarico facilitan-
domi l’operatività. 

2. Sicuramente le iniziative non 
mancano e di ciò bisogna rendere 
merito ai Club che sono veramen-
te una fucina di idee e di progetti. 
Lo spirito d’iniziativa dei Club si 
identifica anche con la capacità di 
saper cogliere le opportunità offer-
te da quei service permanenti, ad 
esempio un poster per la pace e 
raccolta occhiali usati, realizzabili 
con costi minimi, e con l’operosità 
con cui si dedicano ai temi di stu-
dio e service internazionali, nazio-
nali e distrettuali senza trascurare 
interventi specifici sui territori di 
loro competenza. 

3. Trovo che sia fondamentale co-
optare Soci che abbiano una vera 
predisposizione al servizio, princi-
pale qualità da ricercare e coltivare 
nel Socio, ed appassionarli al Lio-
nismo, alla nostra storia e a quello 
che realizziamo in tutto il mondo 
da ormai più di 90 anni. Dobbia-
mo stare a più stretto contatto con 
le amministrazioni pubbliche per 
meglio individuare le necessità del 
territorio ed intervenire sussidia-
riamente con quella competenza 
sociale e civica che sappiamo di 
avere e che in tante occasioni ci è 
stata riconosciuta.

alessio carletti, 
presidente 
3ª circoscrizione

1. Mi sento soddisfatto del lavoro 
finora svolto, nonostante le diffi-
coltà dovute al tempo necessario 
da dedicare a questo “secondo (a 
volte primo) lavoro”!

2. Assolutamente SI ! 
Ritengo che lo spirito di iniziativa 
dei Clubs e dei loro Presidenti sia 
forte, nonostante i momenti de-
licati del nostro “bel paese” che 
inevitabilmente vanno ad incidere 
anche nella vita dei Clubs.

3. La medicina è sempre la stessa: 
basterebbe attenersi a tutto ciò che 
è già scritto nei principi a cui noi 
Lions facciamo riferimento, ma 
che ancor prima ognuno di noi 
dovrebbe già avere dentro di sé. 
Operare nel rispetto di ciò che fa 
esistere la nostra Associazione si-
gnifica trasmettere il buon esem-
pio al prossimo, ma dovremmo 
meglio imparare a comunicare per 
far conoscere a tutti le positività, 
iniziative e quant’altro i Lions ri-
escono ad inventarsi in continua 
progressione anno dopo anno con 
il solo scopo del “servire”.

1) 	Avete già superato la metà del percorso per il vostro incarico di Presidenti. Siete soddisfatti del lavoro 
fin qui compiuto?

2) 	Ritenete che nella vostra Circoscrizione ci sia un sufficiente spirito di iniziativa?
3) 	Che cosa proponete per migliorare la presenza e la incisività dei Lions nella collettività? 
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Nei numeri precedenti di questa 
rivista abbiamo dedicato, a settem-
bre, una pagina alle Marche e, a 
dicembre, al Molise. Questa volta 
tocca alla Romagna con una nostra 
intervista al Sindaco di Forlì, dott. 
Roberto Balzani (nella foto).

Signor Sindaco, Lei conosce i Lions, 
sa che cosa fanno?
Certamente. I Lions sono un club di 
servizio, ben radicato nella realtà cit-
tadina e del circondario.

Sa che nei tre Club Lions della sua 
città ci sono circa 240 Soci?
Non sapevo che fossero oltre 200. Sa-
pevo, però, che i club erano tre.

Ha spesso rapporti istituzionali con 
i Lions di Forlì? La sua Amministra-
zione ha collaborato con i Lions per 
la realizzazione di opere o iniziative 
di vario genere?
Sì, certo. Nei settori culturali, educa-
tivi e sociali il rapporto con i Lions è 
stato ed è assai proficuo. Ci sono tan-
te cose che l’associazionismo come 
quello dei Lions può fare.

Pensa che sia utile uno stretto rap-
porto fra Amministrazione e Lions 
Club o, estendendo il discorso, fra 
Amministrazione e tutti i Club ser-
vice della città? 
Certo. Si tratta di una ricchezza civi-
le che nessuna Amministrazione può 
permettersi di disperdere.

Quale è il principale problema della 
città e come i Lions potrebbero par-
tecipare alla soluzione?
Credo che il tema fondamentale della 
nostra città sia di carattere culturale: 
come rivitalizzare una classe dirigen-
te tutto sommato non troppo inno-
vativa? Come realizzare un cambio 
generazionale, a tutti i livelli, in modo 
da cambiare le prospettive degli attori 
territoriali? Sono temi tipici di un Club 
di servizio come i Lions.

Dal 2005 al 2009 i cittadini di For-
lì sono passati da 112.000 abitanti 
a 117.000, mentre gli stranieri sono 

roberto balzani, sindaco di forlì

raddoppiati (da 6.847 a 12.483): 
quale commento fa a queste cifre?
Senza gli stranieri, al popolazione 
autoctona residente sarebbe arretra-
ta ai livelli del 1971: con l’aggravante 
che sarebbe pure molto più vecchia 
rispetto a quell’anno. Gli stranieri ga-
rantiscono un’iniezione di famiglie 
mediamente giovani, desiderose di 
lavorare, che per noi è una risorsa 
preziosa.

In una recente intervista lei ha di-
chiarato che dopo la sostanziale 
disarticolazione delle strutture cen-
trali della Amministrazione statale, 
si dovrà affrontare il problema del-
le nuove forme di riarticolazione: è 
così?
Sì, penso che l’Amministrazione peri-
ferica, con comuni troppo piccoli, pro-
vince definite nel 1861 e talvolta poco 
o nulla alterate nei propri confini, li-
velli di governo numerosi e sovrappo-
sti nelle competenze producano costi 
di negoziazione non più sostenibili. 
Per questo, proporrei un movimento 
delle autonomie, dal basso, per au-
toriformarsi e reagire positivamente, 

così, ai tagli che il cosiddetto federa-
lismo fiscale produce a livello locale. 

Lei ha timore che le imprese indu-
striali forlivesi possano essere attrat-
te dalla costa romagnola?
A preoccuparmi è in generale la 
deindustrializzazione che seguirà la 
presente congiuntura: è necessario 
attrezzarsi culturalmente per offrire al 
territorio qualche concreta opportuni-
tà di sbocco: il riciclo industriale dei 
rifiuti e un ripensamento della filiera 
edilizia attraverso un megadistretto 
che punti alla qualità, alla valorizza-
zione dei nostri materiali e al riuso e 
al recupero, anziché al consumo di 
spazio, credo possano essere due pi-
ste praticabili.

Quante ore dedica alla sua funzione 
di Sindaco?
Dalle 10 alle 12 ore al giorno, tutti i 
giorni; il sabato, di norma, riesco a 
cavarmela con 4-6 ore; la domenica 
cerco di stare con la mia famiglia, ma 
non sempre ce la faccio.

È contento o è pentito di fare il Sin-
daco? 
E’ un incarico di enorme responsabi-
lità, che esige una dedizione totale e 
un grande impegno, anche sul piano 
della resistenza fisica. Sono orgoglio-
so di rappresentare i miei concittadini 
e, al di là dei punti di vista sulle con-
crete realizzazioni, mi auguro che essi 
almeno percepiscano la mia completa 
consacrazione alla causa della città. 

“I club service sono una ricchezza civile che nessuna 
Amministrazione pubblica può permettersi di disperdere”

LIONISMO È
dimostrare di essere 

qualcuno, non 
di apparire qualcosa
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media ed educazione: 
attenzione, cautela e conoscenza

Gli strumenti ed i metodi cognitivi 
di cui disponiamo oggi erano im-
pensabili solo pochi anni fa.
Molto è dovuto all’evoluzione della 
tecnologia, che consente in tempo 
reale la circolazione delle notizie, 
lo scambio di informazioni inter-
personali, l’acquisizione di novità 
da fonti dirette e plurime.
I media hanno senza dubbio inno-
vato, anzi rivoluzionato, le moda-
lità di comunicazione e le fonti di 
acquisizione di conoscenza. 
Le potenzialità che offrono sono 
in continua evoluzione, richiedo-
no un costante aggiornamento. Ne 
sono innegabili i vantaggi educati-
vi. 
Ad esempio, da un punto di vista 
didattico anche la televisione, che è 
generalmente un mezzo demoniz-
zato e stigmatizzato come disedu-
cativo, offre importanti programmi 
culturali e di interesse, programmi 
in lingua, programmi interattivi.
Il punto centrale è la scelta dell’of-
ferta televisiva e la modalità di uti-
lizzo del mezzo.
In questo i nostri giovani vanno ac-
compagnati ed educati. 
Parimenti noi adulti, quando ci 
avviciniamo ad un mezzo di co-
municazione nuovo, quale può 
essere internet o i social network, 
dovremmo avere attenzione, cau-
tela e conoscenza. 
Solo con la corretta ed adeguata 
conoscenza dello strumento uti-
lizzato si è in grado di compren-
derne le potenzialità ed i riverberi 
negativi che ne potrebbero essere 
determinati. 
Ritengo che sia necessaria una 
sorta di educazione ai media, os-
sia una coscienza consapevole nei 

Guglielmo Lancasteri - Governatore Distrettuale

giovani all’uso proficuo dei media, 
in modo da non ingenerare dipen-
denza ma dominare e controllare il 
mezzo traendone vantaggio e non 
subendone le insidie ed i pericoli.
Il tal senso potrebbe essere utile e 
pragmatico sviluppare delle regole. 
A titolo di esempio potrebbero 
essere posti limiti di accesso (per 
esempio per la tutela dei minori); 
spiegarne agli utenti concretamen-

te il funzionamento per consen-
tirne l’assoluta padronanza ed il 
corretto uso; spiegarne gli effetti 
negativi cui si può essere esposti.
Di recente il presidente americano 
Obama ha ammonito i giovani ad 
un uso prudente dei social net-
work, poiché la manifestazione di 
idee e la diffusione incontrollata 
della stesse potrebbero diventare 
per l’autore controproducenti in 
futuro.
Inoltre l’uso di essi social network 
determina una massificazione che 
può essere anche strumentalizza-
ta, con conseguente perdita delle 
individualità ed appiattimento dei 
ragionamenti personali.
Occorre invece che lo strumento, 
ove usato con metodo educativo, 
valorizzi le individualità e favori-
sca la riflessione, il ragionamento 
e lo sviluppo del singolo. 
Ne discende che presupposto della 
funzione educativa dei media, ne 
sia un uso corretto e consapevole, 
ma soprattutto una corretta scelta. 



17

Messaggio e-mail di Pierluigi Loreto - Presidente del Lions Club 
L’Aquila New Century: “Con la presente intendo informarVi 
che oggi 9-12-2010 sono iniziati i lavori di realizzazione della 
Biblioteca per Ragazzi”.

Carissimi amici, quale officer distret-
tuale del Service “Aiutiamoli ad aiutar-
si” sono stato a Wolisso dove ho potu-
to verificare lo stato della gestione del 
nostro centro scolastico. Attualmente le 
attività in atto contemplano:
1. Scuola primaria: il completo corso 
della scuola primaria dalla prima alla 
quinta per un totale di 260 alunni;
2. Scuola secondaria con 40 alunni 
(prima e seconda media), il completa-
mento della scuola secondaria avverrà 
a settembre prossimo.
Il personale a nostro carico è di n° 23 
dipendenti.
A latere della scuola elementare e me-
dia, in un plesso separato, frequentano 
la scuola Materna 400 bambini.
3. Attuazione dell’orto sperimentale: si 
è avviato l’orto scolastico.
4. Progetto Miele con microcredito:
è in formazione, in collaborazione con 
un’associazione di apicoltori italiani, 
una cooperativa formata da giovani di 
Wolisso.
5. Corsi di micro attività per i più gio-
vani: è stato attuato un corso di arti-
gianato.
6. Intervento PASME
All’iniziale parziale copertura di as-
sistenza sanitaria dei ragazzi della 
scuola da parte di alcuni Clubs del no-
stro distretto, si è aggiunto l’intervento 
Pasme che prevede, per tutti i bambini 
della scuola, la copertura delle spese 
mediche ed assistenziale mediante il 
pagamento di un premio assicurativo 
annuo di 10 Euro per assistito.
7. Durante l’estate si è tenuto un corso 
di igiene per gli insegnanti ed il perso-
nale della scuola.
8. Nei locali adibiti a foresteria si ten-
gono corsi di economia domestica e di 
cucito per le donne in difficoltà.
9. Si sta provvedendo a ricavare, dal 
locale che inizialmente doveva essere 
adibito al mulino, le aule necessarie per 
altre classi e l’aula computer.
10. Costruzione ulteriori servizi igienici. 
11. Realizzato un campo di calcio.
12. Tutti gli alunni sono stati forniti di 
divisa.
In conclusione con orgoglio vi confermo 
che nella ormai “città” di Wolisso il no-
stro centro è considerato come il miglior 
istituto scolastico e professionale, dove 
tutti i bambini hanno la possibilità di 
accedere gratis e ricevere un pasto. Solo 
una piccola minoranza ha la possibilità 
di pagare una retta irrisoria e/o di por-
tarsi il pranzo da casa.
 

Gianni Tedesco
Officer distrettuale Wolisso 

“Aiutiamoli ad aiutarsi”
tedesco43@yahoo.it

incontro d’amicizia
a san marino
Cari Amici Lions Presidenti,
in occasione della terza riunione del Gabinetto distrettuale tenutasi 
a Giulianova il DG Guglielmo Lancasteri ha proposto un “incontro 
d’amicizia” del Distretto 108A con gli amici Lions della Repubblica di 
San Marino che quest’anno festeggiano i 50 anni di lionismo. La data 
è fissata per il 12 giugno 2011 e il Distretto metterà a disposizione, 
facendosi carico del relativo costo, un autobus per ogni Circoscri-
zione; i partecipanti dovranno perciò sostenere il solo costo del 
vitto.
L’iniziativa, accolta molto favorevolmente da tutto il Gabinetto Di-
strettuale, necessita ovviamente di un congruo numero di adesioni 
dei Soci per essere realizzata ed è per questo motivo che vi prego di 
valutarla dando ai Presidenti di zona riscontro del numero dei proba-
bili partecipanti da parte di ogni Club. 
Mi auguro che tutti quanti vorrete cogliere questa opportunità di tra-
scorrere una giornata insieme all’insegna del lionismo e dell’amicizia, 
valore fondante della nostra Associazione, e che i Soci dei vostri Club 
accolgano l’iniziativa con interesse ed entusiasmo. 
Confido di ricevere al più presto da parte dei Presidenti di zona le 
ambite adesioni all’iniziativa, vostre e dei vostri 
Soci, e vi ringrazio fin da adesso per l’attenzione 
che presterete nel presentare l’evento all’interno 
dei Club. 
Cordialmente.

Giuseppe Milazzo 
RC II Circoscrizione

wolisso 
oggi
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gli scambi giovanili

Cronaca breve DAlla riunione 
del Gabinetto Distrettuale

Carlo Vinieri - Coordinatore Distrettuale - cvinieri@alice.it

Da quando nel 1996 sono diven-
tato un lion, da subito sono entra-
to nel mondo degli Scambi Giova-
nili, sia come Famiglia Ospitante, 
sia come Famiglia che ha dato ai 
propri figli l’opportunità di vivere 
questa bellissima esperienza di 
viaggio.
Provo a spiegare, per chi non li 
conosce, in che cosa consisto-
no gli Scambi Giovanili Lions e 
come funzionano.
Se avete figli o nipoti in età com-
presa fra i 17 e i 21 anni, potete 
entrare a far parte degli Scambi 
Giovanili. Anche i vostri amici 
che abbiano figli con le medesime 

caratteristiche, possono entrare in 
questo mondo.
Condizione essenziale per po-
ter partecipre è la reciprocità. 
Chi manda i propri figli all’estero 
deve ospitare ragazzi a casa pro-
pria per una settimana circa.
Il periodo in cui si ospita è gene-
ralmente compreso tra l’ultima 
settimana di giugno e la prima 
di agosto. All’interno di questi 
periodi si può scegliere quando 
ospitare.
Ognuno dei nostri ragazzi che ef-
fettua lo Scambio, resterà ospite 
per un periodo di 3 settimane se 
va in Europa e di 4 settimane se 

si reca nel Resto del Mondo, ospi-
tato, nella maggior parte dei casi, 
sia in un Campo Giovani sia in 
una famiglia.
In qualsiasi aeroporto del mon-
do atterri c’è sempre qualcuno 
che è lì pronto ad accoglierlo, 
vuoi un componente della fami-
glia in cui sarà ospitato, vuoi un 
lion locale che l’accompagnerà al 
Campo. Anche il nostro Distretto 
ha un “campo giovani” diretto 
dall’amico Giovanni Dallari.
Pensate che ogni anno sono circa 
350 i ragazzi italiani che si recano 
all’estero ed ospitiamo circa 280 
ragazzi stranieri.

Dal verbale redatto in dettaglio dal 
Segretario Marco Caselgrandi, vi 
rtiferiamo, in linea con la traspa-
renza che caratterizza la attività 
del Governatore Guglielmo Lanca-
steri, le decisioni assunte sui vari 
argomenti trattati (Giulianova 11 
dicembre 2010).
Casa accoglienza di Cervia: Ser-
gio Olivieri svolge una approfondi-
ta relazione sul suo service (in pro-
posito vedasi a pag. 10 di questo 
numero della Rivista un articolo 
dello stesso Olivieri).
Si esamina lo stato organizzativo 
del Distretto e il Governatore pren-
de nota dei vari interventi dei com-
ponenti del Gabinetto;
Rivista Distrettuale: il Governato-
re informa che la società conces-
sionaria della pubblicità ha disdet-
tato il contratto preesistente per cui 

si dovrà individuare una soluzione 
che consenta la stampa di Lions In-
sieme a partire dal 1° gennaio 2010 
e per questo motivo si dà mandato 
al Tesoriere Distrettuale, al Diret-
tore della Rivista e al Governatore 
stesso di ricercare una soluzione.
È approvata una Polizza Infortuni 
che possa coprire i rischi sui trasfe-
rimenti effettuati dai componenti 
del Gabinetto Distrettuale, al costo 
di euro dodici per ciascun com-
ponente per la durata di un anno 
con copertura di euro centomila in 
caso di morte o invalidità perma-

nente e di euro cinquanta al giorno 
in caso di ricovero. Al fine di rico-
stituire il Centro Studi, il Governa-
tore affiancherà a Pier Giorgio Mo-
scetta, (attuale officer per gli Studi 
giuridici) il Lions Marcello Dassori 
(officer per la ristrutturazione Di-
strettuale) e un terzo componente 
da individuare.
Il Gabinetto, alla unanimità, de-
cide che l’eventuale contributo fi-
nanziario della Caripe per il Con-
gresso di Primavera sia devoluto 
al Lions Cub di Montesilvano.
Infine rinvia alla prossima riunio-
ne del Gabinetto (Ancona – 12 
febbraio 2011) la trattazione di al-
tri argomenti (aggiornamento pro-
getto Navelli, convention Seattle, 
conferenza Mediterraneo, Incontro 
dell’amicizia, manifestazione per 
l’Aquila, ecc.).  

LIONISMO È
lavorare per l’amicizia, 

non per gli amici
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il poster per la pace

19

I lions Club S. Benedetto del 
Tronto Host e Truentum sabato 
13 novembre presso l’auditorium 
del Comune hanno premiato i ra-
gazzi primi classificati, per ciascu-
na scuola media, che hanno parte-
cipato al concorso internazionale 
lions “un poster per la pace “. Anno 
2009-2010. Il concorso è un appun-
tamento che si ripete ormai da 10 
anni e vede la partecipazione entu-
siasta di un sempre maggior nume-
ro di ragazzi sostenuti e stimolati 
dai docenti con passione.
I presidenti dei Club, Romano Co-
stantini e Vita Maria Laterza han-
no voluto ringraziare i ragazzi, i 
docenti e le famiglie che hanno 
risposto con grande entusiasmo e 
partecipazione all’elaborazione del 
tema “La forza della pace”.
Undici disegni proiettati sul grande 
schermo e commentati dall’artista 
Edoardo Vecchiola, che ha rico-
nosciuto il talento di tanti ragazzi 
espresso con gli elaborati e che 
hanno visto riconosciuto l’impe-
gno classificandosi anche nella se-
lezione del distretto 108/a (Marche-
Abruzzo-Romagna-Molise).
In rappresentanza dell’amministra-
zione, l’assessore alla cultura Mar-
gherita Sorge, presenti il presidente 
di circoscrizione Giuseppe Milazzo, 
il presidente di zona Renzo Renzi e 
numerosi soci lions è stato espres-
so il ringraziamento per la collabo-
razione ai dirigenti scolastici che 
hanno permesso di sviluppare il 
progetto e che ha raggiunto la mas-
sima espressione nel desiderio ma-
nifestato da tutti di continuare.

“Un Poster per la Pace”: le 
premiazioni a Lugo di Ro-
magna.
Sono stati ben 1200 gli studenti 
della Bassa Romagna che hanno 
aderito al concorso “Un Poster 
per la Pace” promosso dal Lions 
Clubs International. La cerimonia 
di premiazione si è tenuta nel Sa-
lone Estense della Rocca di Lugo, 
alla presenza di un folto pubblico 
e di autorità lionistiche ed istitu-
zionali, tra cui Carlo Simoncelli, 
presidente di 1ª Circoscrizione, 
Sante Seganti, presidente del 
Lions Club di Lugo e Patrizia 
Randi, ass. Scuola, Formazione e 
Lavoro del Comune di Lugo. Le 
opere sono state esposte presso la 
Sala Baracca. Sei studenti in par-
ticolare hanno mosso i primi pas-
si per diventare artisti: Beatrice 
Alvisi della scuola media Batta-
glia di Fusignano; Simone Pagani 

“Lions Insieme” è stampato in quattromila copie ed 
è inviato ad altrettanti soci Lions per cinque numeri 
all’anno. Quindi, per ventimila volte, una copia di 
questa Rivista è sottoposta allo sguardo e all’esame 
di un socio Lions. Se poi moltiplichiamo le ventimila 
copie per il numero della pagine, gli esami non fini-
scono mai…
Nessun altro Officer del Distretto è sottoposto così 
tanto, così spesso e così attentamente ad una verifi-
ca del suo operato, come càpita invece al Direttore 
della Rivista.
Ogni numero, ogni pagina, ogni articolo, ogni foto, 

ogni rigo, ogni parola può essere oggetto di verifica, 
di critica e di valutazione.
E se scappa un errore, una imperfezione, una omis-
sione, oggi non si può più dare la colpa al proto, 
il mitico capo operaio incaricato di visionare il la-
voro dei tipografi, come accadeva una volta. Oggi, 
nell’epoca del copia-e-incolla, il proto non esiste più 
e diventa difficile dare la colpa al computer.
Comunque, giunto ormai ad oltre metà navigazione, 
confido di poter arrivare alla conclusione del mio 
viaggio sopravvivendo a refoli e tempeste.  

(F. F.)

ventimila esami sotto i lions
controluce

della scuola media Istituto san 
Giuseppe di Lugo; Virginia Gali-
gnani della scuola media Istituto 
Sacro Cuore di Lugo; Elena Roua-
me della scuola media Baracca di 
Lugo; Federico Lucca della scuola 
media Varoli di Cotignola e Laura 
Faccani della scuola media Ghe-
rardi di Lugo.
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A Sulmona quest’anno le Scuole 
Medie partecipanti sono state n. 26 
distribuite nei vari paesi della Valle 
Peligna, Valle Subequana, Alto San-
gro e Marsica, oltre a Popoli e Bussi 
della provincia di Pescara. Sono sta-
te scrutinate n. 1.307 opere, attibuiti 
n. 26 primi premi consistenti in un 
omaggio in denaro di € 100, un libro 
a fumetti su San Pietro Ceslestino, 
uno zainetto della Banca del Fucino 
con il logo Lions e soprattutto con 
il Certificato di Ringraziamento del 
LCIF per aver partecipato e vinto a 
livello locale. 
Il giorno 13 novembre, presso l’Au-
ditorium dell’Annunziate di Sulmo-
na, alla presenza di varie Autorità 
locali civili, militari e religiose, S. E. 
Mons. Angelo Spina, nonchè Auto-
rità Lionistiche (Rodolfo Boccato, 
Presidente della Zona C della 3ª 
Circoscrizione, Francesca Ramico-
ne, Officer Distrettuale per il Poster 
della Pace, Valeria Di Renzo, officer 
Poster della Pace per il Lions Club 
di Avezzano, amici Lions di Avezza-
no, soci Lions Sulmona) si è tenuta 
la cerimonia della premiazione per 
ogni Scuola partecipante e n. 60 stu-
denti cassificati al 2ª e 3ª posto o 
ex aequo. Oltre agli studenti premia-
ti erano presenti anche insegnanti, 
dirigenti e genitori. Su suggerimen-
to degli insegnanti, il Lions Club di 
Sulmona ha istituito il Concorso, 
a livello locale, “una poesia per la 
pace”, al fine di consentire  ai ragaz-
zi non abili nell’espressione pitto-
rica, di esprimere, con la poesia, il 
proprio concetto di pace. Il tema an-
nuale della Poesia è sempre identico 
al tema del Poster per la Pace pro-
posto dal LCIF. Il giorno 28 novem-
bre, in occasione della 2ª Riunione 
della 3ª Circoscrizione in Celano, il 
Governatore Guglielmo Lancasteri 
ha premiato il vincitore a livello Di-
strettuale lo studente Alberto Sere-
no, nato a Sulmona il 20/10/1997, 
della Scuola Media “Mazara” di Sul-
mona, classe 3ª A (insegnante Prof. 
Virginia Colonna, Dirigente Prof. 
Anna Coppa).  

il poster per la pace

Sulmona, Manifestazione del Poster per la Pace

Celano, il giovane Alberto Sereno, vincitore del Poster per la Pace, premiato nel corso della 
seconda riunione della 3ª Circoscrizione.

Il Poster vincitore
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lions club ascoli piceno urbs-turrita

lions club avezzano

Borsa di Studio Simona Orlini

Attilio Befera Lion d’Oro

E’ stato decisamente emozionante e 
molto coinvolgente il multireporta-
ge-conferenza “Scomode verità: so-
lidarietà e riflessione sui popoli indi-
geni”, tenuto da Raffaella Milandri 
e organizzato dal Lions Club Urbs 
Turrita di Ascoli Piceno presieduto 
da Marisa Cozza. 
L’evento inserito nella tradizionale 
assegnazione della Borsa di Stu-
dio intitolata a Simona Orlini allo 
studente più meritevole del Liceo 
Classico di Ascoli, si è tenuto alla 
presenza delle maggiori autorità 
cittadine, ha ricevuto unanimi con-
sensi ed è stato particolarmente ap-
prezzato dal folto pubblico presen-
te nella Sala Docens del Palazzetto 
della Comunicazione ‘Rinascita’, 
messa gentilmente a disposizione 
dal Sindaco di Ascoli Piceno, Guido 
Castelli. 
La Borsa di Studio è andata quest’an-

Assegnato ad  Attilio Befera, Diret-
tore Generale della Agenzia delle 
Entrate e Presidente di Equitalia,  il 
“Lion d’Oro” che il Lions Club di 
Avezzano ha istituito da alcuni anni 
quale riconoscimento a personalità 
di origini marsicane che si siano par-
ticolarmente distinte nel loro campo 
di attività in Italia e nel mondo.
Il dott. Befera è legato alla Marsi-
ca sia per il luogo di nascita della 
madre, sia per la scelta di risiedere 
nella stessa regione per alcuni mesi 
all’anno.  La consegna del premio, 

appositamente realizzato dallo scul-
tore Luigi Di Fabrizio, è avvenuta 
nel corso di un incontro conviviale 
che ha registrato la presenza, oltre 
a numerosi soci del Club, di autori-
tà lionistiche, come il  Governatore 
del Distretto Guglielmo Lancasteri, 
il Presidente di Zona Rodolfo Boc-
cato  e  di autorità civili: il senatore 
Filippo Piccone, l’assessore Regio-
nale ai Lavori Pubblici Angelo Di 
Paolo, il Presidente della Provincia 
Antonio Del Corvo e i dirigenti re-
gionali e provinciali della Agenzia 

51

vita di club

no a Marta Guidotti diplomatasi 
la scorsa estate al Liceo Classico 
‘Francesco Stabili di Ascoli Piceno 
con il massimo dei voti. Un service, 
questo in memoria di Simona Orlini 

che il Lions Club Urbs Turrita porta 
avanti da anni, da quando la figlia 
della socia fondatrice del Club, la si-
gnora Elisabetta Alessandrini Orlini, 
è prematuramente scomparsa.

delle Entrate. Nella foto il momento 
della consegna del “Lion d’Oro” da 
parte del Presidente del L.C. Avez-
zano avv. Giovanni Marcangeli al 
dott. Attilio Befera, il quale ha anche 
risposto ad alcune domande soffer-
mandosi, in particolare, sui nuovi 
indirizzi che egli ha voluto dare al 
rapporto Stato-contribuenti. 

Il Lions Club Avezzano si stringe con affetto a tutta la famiglia di ELISEO PALMIERI per la immatura 
scomparsa del figlio trentenne Angelo Maria.
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Una Charter all’insegna della concretezza 
e dell’impegno per celebrare il 13° anniversario

lions club cervia ad novas

Il Lions Club Cervia-Ad Novas a 
Milano Marittima ha festeggiato, 
nell’ambito della Charter Night, il 
proprio 13° anniversario.
La presidente Inger Olsen, al suo 
secondo mandato, ha presenta-
to da perfetta padrona di casa la 
serata introducendo gli interventi 
delle autorità lionistiche presenti.
Il presidente della prima Circo-
scrizione Carlo Simoncelli, ha ri-
cordato sia il So.San che il Service 
Distrettuale del Centro Polivalente 
di Cervia, espressione di questo 
club. Il primo Vice Governatore 
Giulietta Bascioni Brattini ha po-
sto l’accento sulla grande visibili-
tà che queste due iniziative danno 
al Distretto. 

lions club bagnacavallo

La Melvin Jones Fellow premia la solidarietà 
tra scienza e cultura

Lion Vittorio Feliciani

Serata importante e impegnativa per 
il Lions Club e per la Città di Bagna-
cavallo: ben quattro onorificenze 
Melvin Jones sono state attribuite ad 
altrettanti cittadini. 
Il Presidente del Club, Attila Baldini 
ha sottolineato che i premiati hanno 
sempre ispirato le rispettive attività 
ai principi di solidarietà ed impegno 
a favore della comunità e dei più 
bisognosi. Le personalità premiate 
sono state presentate da altrettanti 
Past President del L.C. bagnacaval-
lese.
Nel saluto compiaciuto ed emozio-
nato il Sindaco Laura Rossi ha rin-
graziato il Lions Club, perché questi 
riconoscimenti “valorizzano un in-
tero territorio, quale incubatoio di 
capacità individuali che diventano 
ricchezza comune”.
Gli insigniti sono: Lorenzo Baldini, 
Roberto Faccani, Pietro Magnanini 

e Venerino Poletti. L’alto riconosci-
mento lionistico è stato consegnato 
dal Presidente di Zona Franco Ron-
dinelli (nella foto con Attila Baldini e 
i quattro premiati) alla presenza dei 

Presidenti Carla Baldini, L. C. Valli 
Faentine, Marco Mariani, L. C. Valli 
del Senio, Sante Seganti, L. C. Lugo 
e Leonardo Colafiglio, L. C. Faenza 
Host. 
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lions club chieti host e chieti i marrucini

Conviviale d’apertura

Tradizionale Conviviale d’Apertura. Tema: La 
responsabilità professionale del Medico. Rela-
tore il prof. Tommaso Feola, professore asso-
ciato di medicina legale presso l’Università La 
Sapienza di Roma.
Il relatore, introdotto dall’avvocato Alfredo 
Fava, responsabile dell’Ufficio Legale de “La 
Sapienza” di Roma, ha trattato il tema con 
grande chiarezza ed abilità, soffermandosi in 
modo particolare sul “consenso informato” e 
sulla “medicina difensiva”. È seguito un dibat-
tito di altissimo livello. Il Sindaco di Chieti, 
avvocato Umberto Di Primio, si è complimen-
tato con i Presidenti organizzatori, Barbara 
Belisario, avvocato, e Piernicola Pelliccia, an-
che lui medico e docente universitario, ed ha 
manifestato il suo apprezzamento per i lions.

Anna Maria Cocucci Blaga - Addetto stampa

lions club cervia ad novas e cervia cesenatico

Inaugurata l’audiobiblioteca “Libro parlato”

Si è inaugurata presso la biblioteca “Maria Gio-
ia” di Cervia, una postazione denominata “Leggo 
bene”, pensata in modo mirato per chi si avvicina 
alla lettura con difficoltà. La Biblioteca, nel perse-
guire questo importante obiettivo, ha incontrato, 
come partner, i due Lions Club cervesi, dai quali 
ha ricevuto in dono un sistema di strumenti e di 
risorse da condividere con la comunità. Dal Lions 
Club CERVIA-CESENATICO, un video-ingranditore 
per consentire agli ipovedenti la lettura facilitata di 
giornali, e dal Lions Club CERVIA AD NOVAS, l’ac-
cesso gratuito alla serie di servizi forniti dal “Libro 
Parlato Lions” che consentirà ai disabili visivi l’ac-
cesso alla “Audiobiblioteca del libro parlato” inte-
ramente costituita da libri registrati da “viva voce”, 
unitamente ad un ampio catalogo di libri on-line 
in formato mp3 che possono essere ascoltati con 
qualsiasi riproduttore audio per computer, e con la 
totalità dei riproduttori audio portatili, iPod com-
preso (www.libroparlatolions.it). 
All’inaugurazione erano presenti, oltre alla Di-
rettrice della Biblioteca, Dott.ssa Bianca Verri, il 
Presidente di Zona B (Prima Circoscrizione) Pier 
Angelo Fanti, i Presidenti dei due Clubs Lion, Inge 
Olsen e Luigi Ghetti, l’Officer distrettuale Franco 

Lions Franco Saporetti - Officer Distrettuale per il Libro Parlato 2009-2010

Saporetti, l’assessore alla Cultura del Comune di 
Cervia, Alberto Donati, la Dott.ssa Mariateresa 
Tartaglia, ortottista e specialista in ipovisione, la 
Dott.ssa Daniela Poggiali quale Dirigente del set-
tore Cultura, Servizi Sociali e Sanitari, sempre del 
Comune cervese. Il Presidente di Zona, Pier Ange-
lo Fanti, nel ringraziare la partecipazione attiva dei 
due Clubs, ha puntualizzato che “tale iniziativa 
rientra nella elencazione dei service della grande 
tradizione dei Lions”.
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lioness 
club faenza

Modelle per caso

Da oltre un decennio, ormai, il Lio-
ness Club Faenza inaugura l’anno 
sociale con una sfilata di moda che 
nasce, ogni volta, con l’intento di 
operare secondo i valori fondamen-
tali del Lionismo: amicizia, servizio 
e solidarietà. Nel corso degli anni 
l’iniziativa si è rinnovata e grazie al 
contributo degli sponsor, ai consen-
si del pubblico ed alla partecipazio-
ne di nomi noti dello spettacolo, si è 
consolidata ed è divenuta un evento 
consueto eppure sempre unico.
La manifestazione ha trovato, per 
il quinto anno consecutivo, la sua 
sede più idonea nella cornice del Te-
atro Masini di Faenza ed è qui che 
domenica 10 ottobre ha esordito, 
sotto la presidenza di Tiziana Man-
zecchi, con lo slogan MODELLE 
PER CASO… NEGLI ANNI 60-70. 
Eleganza, disinvoltura e simpatia 
sono stati ancora una volta il deno-
minatore comune di tutta la sfilata.
Il successo della iniziativa ha per-
messo al Club di raccogliere fondi 
a favore della Associazione Andrea 
Almerighi di Faenza che offre assi-
stenza e sostegno ai malati oncolo-
gici gravi.

lions club fabriano

Donazione e trapianto d’organi
ASUR Marche Zona
Territoriale 6 Fabriano

CON IL PATROCINIO DI:

Regione Marche Provincia di Ancona Comune di Fabriano
Azienda Sanitaria Unica
Regionale Marche

IL LIONS CLUB DI FABRIANO
Per promuovere la conoscenza della qualità espressa dalla Sanità Fabrianese e Marchigiana

Presenta:

DONAZIONE E TRAPIANTO 
DI ORGANI E TESSUTI A 

FABRIANO E NELLE MARCHE

Sabato 27 novembre 2010 ore 16,30
Sala Convegni del Museo Della Carta e della Filigrana

Largo F.lli Spacca Fabriano

Lions club a supporto della sanità 
marchigiana - Nel pomeriggio di 
Sabato 27/11, si è svolto presso il 
Museo della Carta e della Filigrana, 
il convegno organizzato dal Lions 
club Fabriano sul tema: “Donazio-
ne e trapianto di organi e tessu-
ti a Fabriano e nelle Marche”. - Il 
convegno – come sottolineato dal 
presidente Lions Renzo Ceccacci 
– è stato voluto per promuovere la 
conoscenza dell’altissima qualità 
dei servizi forniti dalla sanità mar-
chigiana in generale e Fabrianese 
in particolare. Dopo i saluti del pre-

sidente e delle autorità, i vari re-
latori, hanno illustrato ai presenti 
le tipologie e particolarità, nonché 
gli aspetti più sconosciuti di que-
sta branca della medicina, che ha 
raggiunto nei giorni odierni, risul-
tati impensabili fino a pochi anni 
fa. Un esempio su tutti è la “Ban-
ca degli Occhi” di Fabriano, fiore 
all’occhiello della sanità locale, a 
dimostrazione che esistono anche 
molte eccellenze nel settore della 
salute pubblica. Lo stesso Lions 
club fu promotore nel 2002 della 
fondazione di tale realtà.

Con la Festa degli Auguri, che si è 
tenuta martedì 14 dicembre a Villa 
Rotonda si e chiusa la prima parte 
dell’anno lionistico 2010-2011. 
La serata, presente il Presidente di 
Circoscrizione, è stata l’occasione 
per l’ingresso di due nuovi Soci, 
Omar Giama e Tommaso Rotatori, 
medici in servizio presso l’Ospedale 
Civile di Faenza. 
La assidua presenza, la costante 
collaborazione dei Soci del Club, la 
signorilità e la fermezza manifestate 
dalla Presidente Lions Carla Bandini 
hanno fatto sì che tutti gli incontri 
abbiano raggiunto un generale con-
senso ed un livello di partecipazione 
di assoluto rilievo.
Dopo la serata di apertura si sono 
via via susseguiti incontri ed inter-
meetings di notevole valenza.
Per tutti ricordo, non ultimo, quel-
lo sul tema del grande mistero del-
la Sacra Sindone, durante il quale 
l’Avv. Giancarlo Farolfi, Socio Lions 
del Lions Club Forlì Giovanni de’ 
Medici, M. J. F., ha presentato ed il-
lustrato con ricchezza di particolari 

e con grande perizia una precisa e 
dettagliata documentazione verbale 
e fotografica delle diverse fonti che 
riguardano e trattano l’argomen-
to, delle problematiche connesse e 
dell’interpretazione delle scritture 
solo più recentemente individuate 
sul Sacro Telo.
Si è già concretizzato anche un in-
tervento di sostegno, come ormai 
avviene da qualche anno, a favo-
re della brisighellese Suor Giacinta 
Morini, MJF del nostro Club, Mis-
sionaria della Carità dell’ordine 
della Beata Madre Teresa di Calcut-
ta, la quale presta infaticabilmente 
ormai da oltre 25 anni in Etiopia la 
sua opera di assistenza ai più biso-
gnosi e diseredati, prendendosi cura 
principalmente di bambini e ragazzi 
orfani, abbandonati, sieropositivi e 
malati di AIDS.
Ancora una volta, inoltre, il nostro 
Club si è attivato tramite il Socio 
Dott. Francesco De Pasquale per fare 
pervenire ad un villaggio della Tan-
zania il contributo necessario per la 
realizzazione di una rete idrica.

lions club faenza valli faentine

Meeting e service nel segno della solidarietà

Milena Mazzolani
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lions club forlì giovanni de’ medici

La Charter

30 ottobre 
2010 
celebrazione 
della Charter 
Night. 
Nell’occasione è 
stato conferito 
il Premio Melvin 
Jones Fellow 
al socio Lions 
Salvatore 
Ghiani, primo 
presidente del 
Club (1995/96).
Nella foto, 
da sinistra, il 
governatore 
Guglielmo 
Lancasteri, 
il neo M. J. 
Ghiani e il 
presidente 
del Club Gigi 
Mattarelli

lions club fano

Simpatica l’iniziativa proposta dal 
Lion Gabriele Belfatto, Presidente 
del Lions Club di Urbino: vivere una 
giornata diversa, quella di domeni-
ca 7 novembre, insieme ai Lions del 
Club di Fano, alla scoperta dei sapori, 
degli aromi e dei paesaggi d’Autun-
no. La meta era Piobbico, nell’alta 
Valle del Candigliano. Qui il Sindaco 
Giorgio Mochi ha portato il saluto 
della città e a introdotto alla visita al 
restaurato Castello dei Brancaleoni, 
ora Polo museale di rara bellezza e 
ricco di interessantissimi reperti. 
L’incontro conviviale si è tenuto pres-
so l’Istituto Alberghiero “Giuseppe 
Celli” di Piobbico. E qui un plauso 
a tutti gli insegnanti e alunni che in 
una giornata di festa hanno voluto 
omaggiarci con una dimostrazione 
di altissima professionalità.

“Entroterra” o “Altra terra”

Lion Giuliano Giommi

Nella foto viene anche mostrato una copia di Lions Insieme.
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lions club loreto aprutino penne

Importanti riconoscimenti

Lo scorso 7 dicembre a Civitella Casanova si è te-
nuta la tradizionale ‘Festa degli Auguri’ nel corso 
della quale il Presidente Massimo Meschini ha dato 
notizia ai soci ed ospiti intervenuti di importanti ri-
conoscimenti che l’immediato past presidente inter-
nazionale, Mr. Eberhard Wirfs, ha voluto concedere 
per l’attività svolta nell’anno lionistico 2009/2010. In 
particolare i premi assegnati riguardano il ‘Member-
ship Excellence’ ed il ‘Retention Campaign ‘ a rico-

noscimento per l’attività di mantenimento e sviluppo 
del club in termini di numero di soci ed in termini 
di senso di appartenenza. L’organismo internaziona-
le ha poi inteso premiare (distintivo con diamanti) 
l’immediato past President, Fernando Di Simone, 
per la sua attività di incremento del numero dei soci, 
raggiungendo gli obiettivi di crescita associativa au-
spicata dalla Presidenza internazionale e sancita dal 
motto ‘Move To Grow’.

lions club lugo

Il Lions Club di Lugo dona un bilirubinometro 
transcutaneo al Reparto di Pediatria dell’Ospedale di Lugo

Emanuela Pinchiorri

Cerimonia di consegna del bilirubinometro transcu-
taneo al reparto di Pediatria dell’Ospedale di Lugo. È 
uno strumento portatile che fornisce un indice obiet-
tivo dell’ittero nei neonati senza effettuare prelievo di 
sangue, ma semplicemente toccando con una leggera 
pressione l’epidermide del bambino (fronte o sterno) 
con un sensore ottico: la misurazione avviene automa-
ticamente e i valori di bilirubina rilevati sono imme-
diatamente visualizzati sul display dell’apparecchio. 
L’apparecchio è stato acquistato con i fondi raccolti 
durante l’anno sociale 2009-10 dal Lions Club di Lugo, 
durante la presidenza di Luigi Capucci. Alla cerimonia 
erano presenti Leonardo Loroni, direttore U.O. Pedia-
tria e Neonatologia del complesso aziendale Ausl di 
Ravenna; Luana Pini, dirigente I livello U.O. Pediatria 
nell’ambito di Lugo; Ivana Cimatti, coordinatrice in-

fermieristica U.O. Pediatria nell’ambito di Lugo. La 
consegna ufficiale dell’apparecchio è stata effettuata 
nei giorni scorsi da Luigi Capucci, ora nel ruolo di past 
president, affiancato da Sante Seganti, attuale presi-
dente del Lions Club di Lugo, e da Emanuela Pinchior-
ri, addetto stampa del Lions Club di Lugo.

I Lions, il Tricolore e Giuseppe Compagnoni

Il 19 Ottobre a Lugo, ha avuto luogo un incontro uffi-
ciale fra le Delegazioni dei Lions Club di Reggio Emilia, 
Rapallo e Lugo sul tema “I Lions, il Tricolore e Giusep-
pe Compagnoni”. Le Delegazioni sono state ricevute 
dal Sindaco Raffaele Cortesi. Il Lions Club di Reggio 
Emilia ha regalato a Cortesi una copia del Primo Tri-
colore, ideato dal lughese Giuseppe Compagnoni il 7 
gennaio 1797. Successivamente le Delegazioni si sono 
recate presso la Farmacia Rossi, dove si è svolta una 
ulteriore consegna a Paolo e Enrico Contarini. “Nella 
Farmacia Rossi – ha puntualizzato il presidente Lions 
di Lugo Sante Seganti – Giuseppe Compagnoni, dal 
1796 al 1798, prestò servizio come “ministro”, ossia 
commesso; lì apprese i primi rudimenti della chimi-

ca che poi lo portarono a scrivere un importantissimo 
trattato “La chimica per le donne”. Nella Farmacia una 
lapide lo ricorda.
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lions club pesaro host e della rovere

Service in favore di “Città della gioia”

Giuliano Albini Ricciòli

I due Lions Club cittadini, Pesaro Host e Della Rovere si 
sono assai opportunamente riuniti per festeggiare insie-
me la serata augurale di fine anno. Presenti il prefetto 
Alessio Giuffrida, il presidente della Provincia Matteo 
Ricci e il vicesindaco Giuseppina Catalano, in segno di 
riconoscenza e d’incitamento, sono stati forniti sostegni 
economici a due strutture benefattrici cittadine.
È stata lanciata la campagna “Aggiungi un posto a tavo-
la” – riprendendo il titolo di un famoso musical – proprio 
perché questo punto di ristoro potesse continuare a vi-
vere. Tutta la città ha risposto in maniera così generosa 
da coprire le spese che ammontano a € 6.000,00 mensili. 
Persone che frequentano tale mensa sono segnalate dal 
“Centro d’ascolto” della Caritas o dai Servizi sociali del 
Comune. Si mira a che questo ristoro sia sempre più un 
posto caldo, nel senso umano del termine, ove il soggetto 
possa pure fruire di presenza e d’ascolto. Si pensa, infatti, 
d’aumentare il numero di volontari che servono il pasto, 
in maniera che qualcuno di loro possa sedersi a tavola e 

Da sinistra: il prefetto Alessio Giuffrida, il presidente del Lions 
Club Della Rovere Umberto Levi, il presidente del Lions Club 
Pesaro Host Ettore Franca, il vicesindaco Giuseppina Catalano.

lions club pesaro host

Il Leone d’Argento al più bravo giovane attore

La velaterapia, strumento di riabilitazione

Giuliano Albini Ricciòli

Come ormai consuetudine – è que-
sta la quattordicesima volta – il 
Lions Club Pesaro Host per ricorda-
re ed onorare la memoria del pro-
prio socio prof. Vasili Bertoloni Meli, 
studioso ed appassionato cultore del 
mondo teatrale, pure quest’anno, ha 
donato ad un interprete del palco-
scenico che si sia contraddistinto 

nell’autunnale Rassegna cittadina, 
il tradizionale Leone d’argento. Nel 
prestigioso Teatro Gioacchino Rossi-
ni l’assessore alla cultura del Comu-
ne Gloriana Gambini, l’onorevole 
Oriano Giovannelli, il presidente del 
Consiglio provinciale Luca Bartoluc-
ci delle nove compagnie amatoria-
li partecipanti al Festival, dei soci 

“Amici della Prosa”, di numerosi cit-
tadini appassionati di teatro, il pre-
mio è stato consegnato al giovane 
Andrea Bloise, interprete del perso-
naggio Wolfang Amadeus Mozart, 
nella commedia “Amadeus” di Peter 
Shaffer per la regia d’Andrea Carra-
ro, rappresentata dalla “Compagnia 
del Giullare” di Salerno. 

consumarlo insieme agli abituali frequentatori. 
Il service del Lions Club Della Rovere è stato rivolto alla 
“Città della gioia” che dà ospitalità ed un pasto a perso-
ne derelitte. Il signor Francesco Fabbri, rappresentante di 
tale posto d’accoglienza, ha ringraziato. 

Il Lions Club Pesaro Host ha donato al Circolo Veli-
co Ardizio il necessario per l’acquisto di una imbar-
cazione atta ad esplicare la attività di velaterapia.
Si tratta di una forma di trattamento a beneficio di 
soggetti diversamente abili, alla pari dell’ippotera-
pia, basketerapia e altre forme similari.
L’incontro è stato coordinato dal past presidente del 
Club e attuale presidente del circolo velico Renato 
Zampetti che ha ringraziato tutti i Soci e il Presi-
dente del Pesaro Host Ettore Franca che qui vedia-
mo insieme alle autorità sportive intervenute ed al 
gruppo velico.
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Le antiche origini della camorra

Intermeeting organizzato dal Lions Club Pesaro Host e 
dalla locale sezione dell’Associazione Nazionale Don-
ne Elettrici (ANDE). Ospite il noto giornalista e saggi-
sta partenopeo Gigi Di Fiore, con 25 anni di professio-
ne, collaboratore del quotidiano il “Mattino” di Napoli, 
da 13 anni cronista giudiziario, ha trattato il tema “La 
camorra: vicende, affari, personaggi di una criminalità 
con due secoli di storia”, con una lucida ed articolata 
disamina, illustrando e spiegando tale fenomeno con 
approfonditi riferimenti storici.

Il presidente del Lions Club Pesaro Host Ettore Franca mentre 
porge il saluto ai convenuti. Alla sua destra, la consorte pro-
fessoressa Grazia Calegari ed il vicequestore Antonio Sbordo-
ne, alla sua sinistra, il giornalista Luigi Di Fiore e la presidente 
della sezione pesarese dell’ANDE Maria Eugenia Bonali Bassi.

Gestione e tutela del verde alberato urbano

Il Lions Club Pesaro Host, guidato dal presidente Et-
tore Franca, ha dedicato un incontro a “Gestione e 
tutela del verde alberato urbano”, tema che rientra 
nella costante, ponderata valutazione ed interesse del 
Sodalizio per tutto ciò che attiene alla città e che, 
d’altro canto, in questi ultimi tempi, più volte, è com-
parso nei titoli dei quotidiani locali per uno sfrenato 

abbattimento d’alberi sani per esigenze comunali, sia 
edilizie, sia di viabilità. Oratori della serata sono stati: 
la dott.ssa Franca Gambini, nota esperta del verde or-
namentale, paesaggistico, ambientale, direttrice d’al-
cune riviste specialistiche ed il dott. Vittorio Vagnini, 
responsabile dell’Aspes Spa, cui il nostro Comune ha 
affidato la gestione del verde pubblico.

lions club ravenna bisanzio

Per una missione in Perù

Il Lions Club Ravenna Bisanzio ha donato la cifra di 3000 euro per la missione in Perù di Don Stefano Morini per l’acquisto di un’ambulan-
za. Nella foto Don Stefano Morini, il presidente del Lions Stefano Salvotti, il tesoriere Andrea Salvotti e l’addetto stampa Pietro Roncuzzi.
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lions club ravenna dante alighieri

lions club riccione

Ha fruttato un incasso estrema-
mente corposo, che permetterà 
l’acquisto di un cane guida per 
non vedenti: stiamo parlando di 
“Un Palco d’Amore”, spettacolo an-
dato in scena, sul finire del 2010, 
a Ravenna, a cura del Lions Club 
Ravenna “Dante Alighieri” (Teatro 
Alighieri esaurito), e della Deha 
Ballet School, compagnia di bal-
letto, e danza, sempre di Raven-
na. Il tutto, sotto il Patrocinio del 
Comune di Ravenna. Protagonista 
principale, il famoso comico radio-
televisivo Giuseppe Giacobazzi. 
“E così – sottolinea soddisfatto il 
Presidente del Club, Alessandro 
Emiliani – il mio Club aggiunge un 
ulteriore tassello a sostegno delle 
persone che necessitano di aiuto”.

Impegnarsi per sostenere il “Cen-
tro 21”, associazione di volonta-
riato formata principalmente da 
familiari di ragazzi con sindrome 
di Down, è uno degli obiettivi che 
si è posto il Lions club di Riccione. 
In collaborazione con il Comune 
partecipiamo ad un progetto per 
la riqualificazione di una casa in 
via Limentani a Riccione in grado 
di ospitare i ragazzi down come 
luogo di residenza temporanea. Il 
progetto nasce per permettere a 
queste persone di gestire la propria 
vita anche quando i genitori non ci 
saranno più passando in una prima 
fase attraverso week-end e poi gra-
dualmente, per periodi sempre più 
lunghi da vivere in autonomia con 
il supporto di operatori, educatori e 

Un cane guida per non vedenti

Il Lions club di Riccione con “le persone down in cammino”

Lions Marina Giannini

volontari. Offrire cioè l’opportunità 
ai ragazzi down di gestire in ma-
niera “adulta” la propria giornata e 

l’organizzazione della casa miglio-
rando le autonomie personali e la 
qualità della vita. 
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lions club rimini malatesta

“Festa della bandiera” promos-
sa e organizzata dal Lions Club 
Rimini-Riccione Host (presiden-
te: Monica Sardonini) e dal Lions 
Club Malatesta Rimini (presiden-
te: Mario Gori, nella foto a fianco 

del Tenente Colonnello Ludovico 
Chianese) ai quali si è idealmen-
te unita la grande famiglia del 
Panathlon Club Rimini presente 
all’incontro con una autorevole 
rappresentanza di soci.

Festa della bandiera

RIMINI – Creare e stimolare uno spirito di comprensione 
fra i popoli del mondo. Promuovere i principi di buon go-
verno e di buona cittadinanza. Prendere attivo interesse 
al bene civico, culturale, sociale e morale della comuni-
tà. Unire i club con i vincoli dell’amicizia e della reciproca 
comprensione. Stabilire una sede per la libera e aperta 
discussione di tutti gli argomenti di interesse pubblico, con 
la sola eccezione della politica di parte e del settarismo 
confessionale. E ancora. Incoraggiare le persone che si 
dedicano al servizio a migliorare la loro comunità senza 
scopo di lucro ed a promuovere un costante elevamento 
del livello di efficienza e di serietà morale negli affari, nelle 
professioni, negli incarichi pubblici e nel comportamento 
in privato. 
Fin qui gli scopi del Lions International, che sono riecheg-
giati solennemente martedì 9 novembre 2010 in occasio-
ne della “Festa della bandiera” promossa e organizzata 
dal Lions Club Rimini-Riccione Host (presidente: Monica 
Sardonini) e dal Lions Club Malatesta Rimini (presiden-
te: Mario Gori) ai quali si è idealmente unita la grande 
famiglia del Panathlon Club Rimini presente all’incontro 
con una autorevole rappresentanza di soci (Alessandro 
Giuliani, Giuseppe Tassani, Luigi Fabbri, Giovanni Carluc-
cio e Franco Magnoni), a dare ulteriori significati all’even-
to è giunto il saluto del Governatore del Distretto 108 A, 
Guglielmo Lancasteri, e l’invito a perseverare nell’azione 
propositiva dei Lions con “La forza della concretezza al 
servizio della comunità”.
Poi, dopo una introduzione sobria nei contenuti di proto-
collo (inni nazionali degli Stati Uniti, europeo e italiano, cui 
hanno fatto seguito i nomi degli ospiti d’onore: il tenente 
colonnello Daniele Telesca e il capitano di fregata Nicola 
Attanasio, ndr) sapientemente orchestrata dal cerimoniere 
Graziano Lunghi, che ha invitato il presidente Monica Sar-
donini a battere il primo colpo di martelletto sulla campana 
simboli del potere lionistico (“E allora, non chiedere per 
chi suoni la campana. Essa suona per te”. Ernest Hemin-
gway. Ndr), l’intermeeting è proseguito con il saluto del pri-
mo presidente donna della ultracinquantenaria storia del 
service-club cittadino, che ha esordito dicendo: “La festa 
della bandiera che i Lions riminesi dedicano ogni anno 
alle nostre Forze Armate, al loro impegno, al loro spirito 
di servizio, al loro sacrificio, assume nell’occasione una 
connotazione di maggiore significato in quanto si iscrive 
nelle celebrazioni  per il 150° dell’Unità Nazionale. Una 
ricorrenza storica di grande spessore che ha determinato 
la nascita della nostra identità nazionale. Una ricorrenza 
che merita di essere pienamente valorizzata e profonda-
mente compresa da tutti gli strati della società civile”.

Parole e musica, quelle di Monica Sardonini, condivise e 
apprezzate – e non poteva essere altrimenti – dall’auto-
revole uditorio lionistico che le ha rivolto un caloroso ap-
plauso d’incoraggiamento a proseguire senza deflettere 
un attimo nell’applicazione del programma del service-club 
riminese (dopo l’incontro con il giornalista Andrea Pampa-
rana: “Malacarne”. Uomini di ‘ndrangheta e la “Festa della 
bandiera”, il 27 novembre sarà Enrica Bonaccorti a cam-
minare sul red carpet dell’Holiday Inn nell’intermeeting con 
i Lions di San Marino e del Rubicone, e successivamente 
l’8 dicembre, abbracciare gli amici del Lions Club Bologna 
Irnerio con visita alla mostra degli Impressionisti a Castel 
Sismondo e colazione all’Holiday Inn. Ma di questo e d’al-
tro avremo modo di riferire in seguito, ndr). 
Poi, con lo stile e l’eleganza che la rendono unica, ini-
mitabile, il presidente Monica Sardonini ha presentato il 
relatore della serata: il colonnello pilota Ludovico Chiane-
se, comandante del 15° Stormo dell’Aeronautica Militare 
di stanza all’aeroporto di Cervia.
Un lungo quanto ricco Curriculum Vitae onusto di gloria, 
quello del comandante Chianese,
che da un lato ha rivelato quanto sia importante il suo ruolo 
di soldato e - ci si perdoni l’invasione di campo nella sfera 
più intima, quella familiare – dall’altro quanto più grande 
sia la sua statura di uomo che, nell’occasione, ha palesa-
to “debolezze” umane – chiamatele se volete emozioni! 
- facendosi accompagnare dalla moglie Daniela e dalla 
giovanissima figlia, Laura Maria. Insomma: chi si aspet-
tava di vedere in azione Rambo, ha dovuto ricredersi. Il 
comandante Chianese, giocando sul filo di una sottile iro-
nia, ha infatti saputo impersonare mirabilmente sia l’uomo 
d’azione in divisa cui spetta il difficile compito di intervenire 
con decisione laddove necessiti la presenza dei suoi uo-
mini del 15° Stormo; sia l’uomo, il marito, il buon padre di 
famiglia, il cittadino capace di dialogare senza infingimenti 
e, quel che più conta, alla pari con gli altri.
Il 15º Stormo “Stefano Cagna” – ha esordito Chianese - è 
uno stormo dell’Aeronautica Militare Italiana. Parte inte-
grante del Comando delle Forze per la Mobilità ed il Sup-
porto, il suo compito principale è quello di assicurare la 
ricerca e il soccorso degli equipaggi di volo, concorrendo, 
inoltre, ad attività di pubblica utilità quali la ricerca di di-
spersi in mare o in montagna, il trasporto sanitario d’ur-
genza di ammalati in pericolo di vita, nonché il soccorso di 
traumatizzati gravi.
Tali missioni rientrano in ciò che in gergo militare viene 
definito in tempo di pace Search and Rescue - SAR e, in 
tempo di crisi, Combat SAR o C/SAR.
Il 15º Stormo ha in ogni suo centro un elicottero dedicato 
al SAR pronto al decollo in 30 minuti di giorno ed in 120 
minuti di notte per 365 giorni all’anno, il cui coordinamen-
to è sotto l’autorità del Centro Coordinamento Soccorso 
del Comando Operativo Forze Aeree (COFA) di Poggio 
Renatico (FE).
Poi, avvalendosi del supporto di immagini proiettate sullo 
schermo, il comandante Chianese con un rapido flash-
back ha ripercorso la storia del 15° Stormo che, fondato 
a Ciampino il 1 giugno del 1931 come 15º Stormo Bom-
bardamento Diurno, poi Stormo Bombardamento Terrestre 
(B.T.) composto dal 46º Gruppo (20ª e 21ª Squadriglia) 
e dal 47º Gruppo (53ª e 54ª Squadriglia); quasi subito fu 
trasferito a Ferrara da dove volò fino al settembre 1935 su 
velivoli B.R.3. per poi proseguire ad operare in operazioni 

durante la Seconda Guerra Mondiale fino allo scioglimen-
to del reparto avvenuto nel 1943. Successivamente il 15º 
Stormo fu ricostituito alle dipendenze del Comando Tra-
sporto e Soccorso Aereo il 1º ottobre 1965 sull’aeroporto 
di Ciampino.
Fin qui la lunga e onorata storia del 15° Stormo che, dal 
5 ottobre 2010, è passato sotto il comando del colonnello 
pilota Ludovico Chianese, che sollecitato a rispondere alle 
numerose domande formulate dai soci lions, ha di buon 
grado soddisfatto le richieste con piena soddisfazione di 
tutti. Nel corso della serata il vostro cronista ha inoltre po-
tuto registrare gli umori dei soci a cominciare dall’impareg-
giabile Guido Zangheri (un segretario sempre a disposizio-
ne del club e con il sorriso sulle labbra); dall’onnipresente 
Mario Alvisi (un bravo imprenditore, valente lion e uomo di 
sport che, nell’occasione, si è improvvisato anche fotogra-
fo. Quando si dice mettersi con umiltà al servizio del club, 
ndr); il sempreverde Mario De Giampietro (socio fondato-
re del Lions Club Malatesta e del Panathlon Club Rimini, 
campione di sport e di vita e filosofo quel tanto che basta 
per coniare uno slogan che la dice tutta sulla statura della 
persona: “Nuotare fa bene e mantiene sani come un pe-
sce”); Daniela Magro (giornalista di grande rigore umano 
e professionale); Giovanni Bassi (coautore con Silvia Cal-
zolaio del bel sito internet); il generale di brigata Roberto 
Fambrini; il dottor Oreste Di Giacomo; il dottor Eduardo 
Pinto; il direttore dei musei riminesi Pierluigi Foschi; il prof. 
Renato Ponzoni; il dottor Bruno Servadei; il colonnello Eu-
ro Accorsi; il dottor Uberto Bellini; il tesoriere dottor Mauri-
zio Morolli; l’architetto Armando Baccolini; il past-president 
Antonio Galli e il suo omologo Fabio Barone; il dottor Al-
berto Farina; il dottor Claudio Semprini Cesari; l’ingegner 
Nevio Annarella e via via un po’ tutti i soci lions protagonisti 
di una serata destinata a rimanere nella storia del lionismo 
riminese dato che, come si conviene alle felici tradizioni 
del service-club di casa nostra, la serata è stata ripresa 
dal cameraman Pasquale Giorgio per l’emittente televisiva 
VGA Telerimini. Al termine i due presidenti, Monica Sardo-
nini e Mario Gori (figlio dell’indimenticabile e indimenticato 
“Chicco”), hanno donato al comandante Chianese e agli 
illustri ospiti i guidoncini dei rispettivi club. Ad maiora!

Giorgio Betti

RIMINI - RICCIONE HOST
“we serve”

La forza della concretezza al servizio della comunità
Relatore il colonnello pilota Ludovico Chianese comandante del 15° Stormo “Stefano Cagna” dell’Aeronautica 
Militare di stanza presso l’aeroporto di Cervia. Ospiti d’onore: il ten. col. Daniele Telesca e il c.f. Nicola Attanasio 

lions club rimini riccione host

Sabato 27 novembre, presso l’Ho-
liday Inn di Rimini, Enrica Bonac-
corti ha presentato il suo roman-
zo “L’uomo invisibile” durante 
un incontro interclub con i Lions 
dei Club di San Marino e Santar-
cangelo di Romagna. La scrittrice-

conduttrice radiofonica è certa-
mente un personaggio poliedrico 
con un lunghissimo curriculum 
professionale che l’ha portata ad 
interpretare ruoli che spaziano tra 
quello dell’attrice treatrale all’au-
trice di testi di canzoni. 

Incontro con Enrica Bonaccorti

Sabato 27 novembre, presso l’Holiday Inn di Rimini, 
Enrica Bonaccorti ha presentato il suo romanzo “L’uo-
mo invisibile” durante un incontro interclub con i Lions 
dei Club di San Marino e Santarcangelo di Romagna.
La scrittrice-conduttrice radiofonica è certamente un 
personaggio poliedrico, con un lunghissimo curriculum 
professionale che l’ha portata a interpretare ruoli che 
spaziano da quello dell’attrice teatrale, all’autrice di 
testi di canzoni intense e di atmosfera e fascino co-
me “La lontananza” ed “Amara terra mia”, scritte per 
Domenico Modugno, a quello di sceneggiatrice e di 
autrice di romanzi.

Enrica, assai efficacemente ed intensamente presen-
tata dal presidente del Club, Monica Sardonini, ha ac-
compagnato l’attento uditorio nel mondo situato fra il 
dramma e la speranza, fra la sofferenza e l’amore,fra 
il vissuto ed il futuro, il mondo dell’”Uomo immobile”.
Partendo dalla descrizione di una condizione fisica de-

finita “Locked in syndrome” o Sindrome del chiavistel-
lo, drammatica patologia  conseguente ad un evento 
traumatico o trombotico in cui il paziente è cosciente e 
sveglio, ma incapace di muoversi volontariamente o di 
comunicare con gli altri per la paralisi di tutti i muscoli 
volontari del corpo, eccetto le palpebre a causa del 
livello neurologico della lesione, l’Autrice si è mano a 
mano introdotta nel mondo dei sentimenti e degli affetti 
personali della persona colpita da questa malattia.
Il romanzo,il cui titolo non è una metafora,ma una 
drammatica condizione fisica, in parte ispirata dalla vi-
cenda umana del giornalista parigino Jean-Dominique 
Bauby, che, affetto da questa grave inabilità, solo con 
il movimento della palpebra sinistra riuscì a dettare 
il romanzo “Lo scafandro e la farfalla” non è tuttavia 
la mera rappresentazione della  situazione fisica del 
protagonista,ma piuttosto è una delicata e coinvolgen-
te storia d’amore.

Questa love story in una condizione estrema, ve-
de l’uomo immobile, condizionato da Elsa, moglie 
arida,che non gli ha dato né gli dà serenità, rispon-
derle “rumorosamente” dentro la propria testa e mani-
festando reazioni decisamente negative, mentre que-
ste si positivizzano ed addolciscono alla presenza di 
Anna,medico con cui aveva in precedenza un rapporto 
umano ed affettivo culminato nella notizia di una vita 
in arrivo che accende una luce nel buio mondo della 
sofferenza e del dramma.
Questo delicato romanzo è nato non da un’elabora-
zione di fantasia dell’Autrice, ma da uno spunto ve-
ro, basato su quanto raccontato ad Enrica Bonaccorti 
dallo zio, neurologo di vaglia, e raccolto in un primo 
momento in una short story.
E’ evidente come una vicenda in cui il classico trian-
golo fra lui, lei e l’altra si sviluppa in un contesto così 

estremo ed  in un campo dove si mescolano scienza, 
coscienza, emotività e credo personale non possa non 
suscitare reazioni ed opinioni le più varie e spesso 
contraddittorie.
Di certo appare importante come,senza i condiziona-
menti indotti da ideologie o convinzioni politiche,ci si 
debba porre di fronte a questa come alle altre vicende 
drammatiche  della vita umana con il rispetto e l’atten-
zione che esse meritano.
Appare indovinata la definizione del romanzo data dal-
la Bonaccorti stessa: “Una grande storia d’amore ai 
confini tra la vita e la morte,ma anche una riflessione 
su un tema di controversa e scottante attualità”
Al termine del Meeting i presidenti dei tre Club, Mo-
nica Sardonini, Daniele Cesaretti e Giovanna Ol-
là hanno consegnato ad Enrica i guidoncini dei  
Lions,concludendo una serata di numerosa,attenta e 
partecipata presenza.

Lion Maurizio Della Marchina

RIMINI - RICCIONE HOST
“we serve”

“L’uomo immobile”
Meeting conviviale del Lions Club Rimini Riccione Host con Enrica Bonaccorti 

Raccolta e riciclaggio 
occhiali usati 
La raccolta degli occhiali usati è un’attività di servizio molto 
semplice con la quale si riesce facilmente a sensibilizzare 
la popolazione che ha l’occasione di donare e di aiutare gli 
altri senza  alcuna spesa aggiuntiva. Tutti coloro che por-
tano gli occhiali, hanno paia di occhiali che non usano più, 
depositati in cassetti e armadietti nelle loro case ed esita-
no a disfarsene. Il programma Lions 
di raccolta e di riciclaggio di occhiali 
da vista è stato adottato quale attivi-
tà ufficiale di servizio del Lions Club 
International nell’ottobre 1994, ma i 
Lions sono impegnati nel riciclaggio 
degli occhiali  da vista da oltre 70 anni. 
Il Lions Club Rimini Riccione Host da 
qualche anno è entrato a far parte del 
progetto internazionale, promuoven-
do nel suo territorio la raccolta, com-
prendente occhiali da vista e da sole, 
montature e anche solo lenti purchè 
appaiate. 

Tutti i cittadini riminesi pertanto sono invitati a collaborare, 
recandosi presso i punti di raccolta di seguito indicati:
Centro Ottico Riminese, Via Tempio Malatestiano 23
Farmacia Cantelli, piazza Tre Martiri, 11;
Farmacia Duprè  , Corso D’Augusto, 84;
Farmacia Vallesi, Corso D’Augusto, 44;
Erboristeria Amaryllis, viale Tiberio 22/C;
Bijar Tappeti, Via Brighenti, 29.

Gli occhiali usati, raccolti dai Lions e da altri volontari ven-
gono trasferiti in uno dei dodici Centri Lions 
per il riciclaggio degli occhiali da vista esi-
stenti nel mondo. Tali Centri lo scorso anno 
hanno collezionato circa 5.000.000 di paia 
di occhiali da vista. Dopo un accurato lavo-
ro di pulitura, riparazione e classificazione 
a seconda della loro gradazione, gli occhiali 
vengono donati alle popolazioni dei Paesi in 
via di sviluppo. Ben oltre 2.500.000 di paia 
di occhiali sono state distribuite  nell’occa-
sione da volontari Lions e da altre Organiz-
zazioni che si occupano della protezione 
della vista a cittadini dell’Africa, del Sud 
America, dell’India e dell’ Est Europa. 

Monica Sardonini e Enrica Bonaccorti

Presidenti Giovanna Ollà, Enrica Bonaccorti, 
Monica Sardonini e Daniele Cesaretti

Daniela Bassi

La ‘ndrangheta raccontata dall’Indignato speciale

L’anno sociale del Lions club Rimini 
Riccione host ha avuto un grande 
meeting ufficiale, con la presidenza 
di Monica Sardonini, che ha annun-
ciato altre interessanti serate.
L’ospite era Andrea Pamparana.
Fondatore con Enrico Mentana del 
TG5, attualmente ne è Vicedirettore. 
Molto noto al grande pubblico per 
la sua fortunatissima rubrica “l’indi-
gnato speciale”, ogni giorno riceve 
centinaia di mail da parte di citta-
dini che segnalano storie di malasa-
nità, di ingiustizie, di soprusi della 
burocrazia, di arroganza del potere. 
E’ autore di 18 libri, in molti dei 
quali si è occupato dei più spinosi 
temi di stretta attualità economica 
e politica. Grande successo poi ha 
avuto la sua trilogia di ritratti me-
dievali, dedicati a San Benedetto, 
Sant’Abelardo e San Bernardo.
L’ultimo libro, su cui ci ha intratte-
nuto, ha per titolo “Malacarne. Uo-
mini di ‘ndrangheta”.

E’ un’inchiesta giornalistica che ha 
richiesto all’autore 2 anni di lavo-
ro. Inizia come un grande romanzo 
d’avventura, ma fatti e personaggi 
sono reali. Un carico di 250 chili di 
cocaina purissima, prima tranche di 
una partita molto più consistente, la-
scia le foreste colombiane diretto al 
porto di San Paolo in Brasile. Passan-
do di mano in mano, dalla Guinea a 

Gibilterra, a Malaga, la droga giun-
ge a Livorno, nascosta in una cassa 
di calamari congelati. Nella stesura 
del libro, Pamparana ha tenuto ben 
presente l’incitamento di Giovanni 
Falcone: “per combattere le mafie 
occorre seguire l’odore dei soldi”.
Il fatturato stimato della ‘ndranghe-
ta ammonta a 45 miliardi di euro 
all’anno: il 3.5% del Pil italiano.
“Il traffico della droga – spiega Pam-
parana – resta il business più ap-
petibile per tutte le organizzazioni 
criminali. Si acquista un chilo di co-
caina purissima a 1500 euro; quan-
do la droga arriva al consumo, dopo 
essere stata più volte tagliata, il rica-
vo è di oltre 200mila euro. Non esi-
ste al momento business migliore”.
Da qualche anno un altro grande 
mercato interessa la ‘ndrangheta: 
quello dei rifiuti tossici. “Smaltirli 
rispettando le severe norme imposte 
dall’Unione Europea – spiega Pam-
parana – è molto costoso”. 
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lions club rubicone

*Meeting con il prof. Antonino Zi-
chichi “Scienza e fede la grande 
alleanza” Il Lions-Club del Rubi-
cone con la partecipazione della 
Giovane Accademia Panziniana, 
anch’essa promotrice e divulga-
trice di cultura, ha aperto questo  
meeting alla intera popolazione del 
Comune di Bellaria Igea Marina ed 
ai territori limitrofi regalando una 
serata indimenticabile per i tantis-
simi, giovani e non solo. “Il corag-
gio deve essere illuminato e non 
cieco, illuminato di luce divina e 
di luce terrena, la luce divina è la 
fede, la luce terrena è la scienza”.

* Festa degli auguri
Non c’era modo migliore di festeg-
giare il Natale per i lions del club 

Antonino Zichichi e Festa degli auguri

L’anno lionistico è iniziato per il club del Rubico-
ne in un clima festoso e curioso. Sabato 2 ottobre, 
un nutrito gruppo, guidato dal Presidente Abele 
Bellavista, di buon’ora è partito per Montefalco 
(PG), in Umbria, per la visita alla tenuta Antonelli. 
All’arrivo alle Cantine, nel cuore dell’Umbria, una 
gentilissima signora dai tratti somatici orientali, di 

nazionalità australiana ha accolto le signore con 
una breve lezione sulla pasticceria inglese. Nel 
frattempo gli uomini hanno visitato le cantine e 
nello stesso contesto è stata loro spiegata la tecnica 
di produzione del vino. E’ seguita la visita al paese 
di Montefalco ricco di interesse storico, culturale 
e artistico.

Visita alle cantine umbre

del Rubicone che, ritrovandosi 
presso la sede l’Agriturismo Le An-
tiche Macine, sabato 18 dicembre, 
per la tradizionale cena degli au-

guri, hanno dimostrato che vivono 
e operano nell’etica lionistica pro-
digandosi ad aiutare i meno fortu-
nati.

lions club sulmona
Magica serata 
del Lions Club 
Sulmona 
riunitosi 
al gran 
completo il 
22 ottobre 
2010 a 
Sulmona 
in onore 
di MELVIN 
JONES e dei 
suoi ultimi 
due Amici: il 
Lions Emidio 
D’Angelo e il 
Lions Roberto 
Gentile, qui 
insieme al 
presidente 
Pietro Tamasi 
(a sinistra)
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Ultimo saluto

Enzo Grossi, 
presidente 2003-2004

Leonardo Montemiglio

lions club teramo

L’inaugurazione della nuova sede del Lions Club 
di Teramo, nel ristorante “I Tigli”, presso l’Hotel 
Abruzzi in Viale Mazzini, è avvenuta ufficialmente 
il 22 ottobre 2010. La scelta del locale è stata ocu-
lata perché nelle adiacenze si trovano parcheggi 
di superficie, un ottimo parcheggio sotterraneo, gli 
svincoli delle circonvallazioni e quelli delle princi-
pali vie d’uscita dalla città. 
L’inaugurazione è stata l’occasione per una riunio-
ne-caminetto, riservata ai Soci, avente come argo-
mento “La centralità del Club”, tema dell’ultimo 
convegno d’autunno del Distretto 108 A. “Il nostro 
Club, ampiamente rinnovato, ha la necessità di far 
comprendere ai nuovi Soci gli scopi fondamentali 
dei Lions e deve lasciare traccia nel territorio delle 
sue opere”. Così è stata impostata la riunione dal 
Presidente Eugenio Galassi. Essa è stata introdotta 
dal Past DG Franco Esposito, che ha ricordato il 
prestigio internazionale raggiunto dalla nostra As-
sociazione. La discussione è poi proseguita con il 
criterio “divulgativo” usato a Jesi dal DG Lancaste-
ri. In pratica è stato effettuato un ampio dibattito 
– con l’intervento di tutti i presenti – nel quale gli 
anziani hanno illustrato le finalità perseguite dal 
Club nei suoi 52 anni di vita, mentre i nuovi Soci, 
acquisiti in numero elevatissimo nell’ultimo anno 
(29 su un totale di 72 effettivi), hanno riferito le 
sensazioni provate nei primi contatti col Club ed 
hanno discusso sulle modalità con cui sono sta-
ti scelti, presentati e inseriti nella vita dell’Asso-
ciazione. Il risultato è stato interessante per tut-
ti. I Soci anziani hanno avuto modo di ricordare 
i migliori “services” che hanno dato prestigio in 
ambito locale al Club ed hanno anche segnalato i 
numerosi impegni che, in ambito internazionale, 
hanno inserito i Lions tra le principali Associazioni 
di servizio socio-sanitario. Per i giovani sono state 
notate alcune carenze d’informazione, da imputa-
re forse a “presentatori” poco accorti, comunque 
il contatto con altri Soci ha fatto superare rapida-
mente tali carenze. 

Centralità del club

Domenico Galassi

lions club sulmona

Nel frattempo, ai giovani più disponibili sono già 
stati distribuiti incarichi di servizio, che vengono 
svolti puntualmente ed apprezzati anche in ambito 
locale (compiti di segreteria e di tesoreria, oppure 
corsi di informatica e di educazione civile per stu-
denti di Scuole medie superiori). Questi impegni, 
aggiunti ai corsi di formazione ed alle occasioni 
d’incontro informale tra i Soci, sembrano aver cre-
ato un clima adatto per un rapido inserimento dei 
giovani, che dovrebbe portare, in tempi relativa-
mente brevi, ad un nuovo impulso nella operativi-
tà del Club. Infatti, i corsi d’informatica e di edu-
cazione civica effettuati nei primi mesi del 2010, 
già richiesti per il nuovo anno da alcuni Presidi, 
introdurranno il nostro Club nel vasto ambiente 
scolastico senza alcun aggravio economico. 
Tali esperienze hanno convinto i nuovi Soci di ap-
partenere ad una Associazione moralmente inec-
cepibile, dedita al servizio sociale in favore della 
propria città e delle comunità nazionali ed interna-
zionali in difficoltà, sia colpite da disastri naturali 
come il terremoto, sia legate ad ambienti sfavore-
voli dal punto di vista culturale o socio-sanitario. 
Comunque tutti hanno espresso il desiderio di par-
tecipare con entusiasmo alle attività del Club ed 
hanno convinto il Presidente a dichiarare la com-
pleta soddisfazione per l’esito dell’incontro.

LIONISMO È
Non copiare gli altri, ma dare l’esempio
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lions club valle del senio

Incontrare il Dottor Ottolenghi 
nell’intermeeting con Lugo e Valli 
Faentine, è un’esperienza unica. 
Persona dall’aspetto apparente-
mente mite e riservato, ha in sé 
un’energia che gli ha permesso 
di percorrere nell’arco di più di 
cinquant’anni ogni angolo, anche 
più recondito del globo. Già Diret-
tore della Sezione di Radiologia 
fino al 1989 dell’Ospedale Civile 
di San Remo, Ottelenghi eccel-
le anche nel mondo Lionistico, 
giungendo alla carica di Gover-
natore del suo Distretto 108 IA3. 
Ma la sua passione è l’avventura, 
per questo, in qualità di medico 
di spedizione, ha partecipato ai 
viaggi in Messico, Alaska, Tanza-
nia, Nepal, sull’Everest, nel Saha-
ra, approdando a pieno titolo a 5 
delle 6 spedizioni OVERLAND.

Anche quest’anno, in occasione della Giornata 
Mondiale del Diabete, il nostro Club, in collabo-
razione con l’Associazione Diabetici di Ravenna, 
ha promosso iniziative per la prevenzione e la 
diffusione della malattia. Sono stati allestiti veri e 
propri presidi diabetologici nelle piazze di tre co-
muni della nostra vallata (Castel Bolognese, Casola 
Valsenio e Solarolo) dove tutti potevano ricevere 
consigli, informazioni, materiale informativo ed 
eseguire gratuitamente l’esame della glicemia.

Overland: avventura tecnologia e solidarietà

Giornata Mondiale 
del Diabete

LIONISMO È
accettare i cambiamenti,
imparando dal passato

Alla presenza del Past Governatore Antonio Suzzi, 
dei Presidenti dei Clubs di Lugo, Imola Host, Raven-
na Host, Faenza Valli Faentine e Bagnacavallo, del 
Presidente e Vice Presidente del Leo club Faenza, 
dell’OD Carlo Vinieri e dell’illustre relatore della sera-
ta S.E. Mons. Tommaso Ghirelli, Vescovo della Dioce-
si di Imola, del Sindaco di Bagnara Lion Angelo Galli, 
di molti amici Lions di altri Clubs, introdotto con la 
solita abilità dall’ormai collaudato Cerimoniere Enri-
co Melandri, il Presidente Marco Mariani ha aperto 
l’anno Lionistico del nostro Club.
Si è poi proceduto alla consegna della MJF al famo-
so pianista Alexander Romanovsky.
Il Past Presidente Giorgio Cavallari, dopo aver 
ascoltato l’impressionante curriculum di questo 
giovane artista ha ricordato che in lui, il nostro 
Club ha apprezzato non solo le grandi doti artisti-
che, ma soprattutto le doti umane e la grande ge-
nerosità. Ha poi preso la parola S.E. Mons. Ghirelli 
il quale ci ha intrattenuto sul tema “Pio VII: Barna-
ba Chiaramonti da monaco a Papa. Un romagnolo 
verso la beatificazione”
Per la conclusione della serata, la parola è passata 
al Past Governatore Antonio Suzzi.

Apertura anno sociale
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Si sono tenute a Riolo Terme le ul-
time due lezioni degli incontri or-
ganizzati dal Lions Club Valle del 
Senio con l’Associazione Italiana di 
Neuropsicologia e con la collabora-
zione del coordimento pedagogico 
Valle del Senio e Coop Zero Centro 
tenuti dal Lion dott. Angelo Cioci. 
Come le precedenti lezioni anche 
questa volta la sala era gremita. È 
stata offerta a docenti e genitori la 
possibilità di attivare un progetto 
concreto e permanente nella valla-
ta del Senio. 
Al termine degli interventi il pre-
sidente Marco Mariani ha ringra-
ziato il dott. Cioci e il socio Piero 
Ravaglia, promotore dell’iniziativa. 

Corso di aggiornamento su dislessia 
e disturbi dell’apprendimento

Dall’inizio dell’anno sociale 2010-
2011, il L. C. Val Vibrata, guidato 
dal Presidente Lanfranco Iachini, 
ha rinnovato il suo impegno realiz-
zando services e attività di grande 
interesse, tenendo ben presente 
il bene civico, culturale e sociale 
della collettività e rafforzando nei 
soci l’orgoglio dell’appartenenza e 
dell’operatività e rendendo sempre 
più solida la collaborazione con le 
istituzioni. 
Primo esempio è l’apertura dell’an-
no il 12 settembre in cui sono en-
trati tre nuovi soci. L’intervento del 
Lions Gianfranco De Gregorio ha 
infatti magistralmente toccato le 
corde delle emozioni e suscitando 
entusiasmo e consapevolezza della 
missione dei Lions. 
Il Convegno sul Caravaggio, te-
nutosi l’8 ottobre presso la Badia 

di Corropoli, gioiello della nostra 
vallata, ha visto come relatore 
d’eccezione il prof. Dott. Ferdinan-
do Bologna, autorevole studioso e 
conoscitore dell’artista, che ci ha 
permesso di cogliere con la sua 
relazione la “Realtà senza agget-
tivi”, la grandezza, l’innovazione, 
la ricerca ed il contesto storico 
che hanno reso il pittore unico e 
grande. Hanno partecipato tutti i 
Club della zona D della Seconda 
Circoscrizione, i Club di Teramo, 
Atri e i Leo Club di Teramo e San 
Benedetto del Tronto. Grande la 
partecipazione del pubblico e l’ap-
prezzamento della stampa e degli 
enti locali. 
Il Service “Cuore Amico Senior” 
si ripete annualmente come inter-
vento a favore degli anziani, ospi-
ti della casa di riposo della zona. 

lions club val vibrata

Già attuato un intenso programma

Presenti anche Raffaele Di Vito, of-
ficer per la lotta alla dislessia, e il 

presidente di circoscrizione Carlo 
Simoncelli.

(Continua alla pagina seguente)

Quest’anno agli ospiti della casa 
di riposo R. Rozzi di Sant’Omero 
(TE) sono stati effettuati screening 
cardiologici con l’impegno del dott. 
Lanfranco Inchini, del dott. Alessio 
Poggi e del dott. Ivano Capriotti e 
sono stati donati elettromedicali 
indispensabili. 
L’attenzione ai giovani si è con-
cretizzata invece con il conferi-
mento di 5 premi consegnati ai 
ragazzi diplomati presso le scuole 
superiori del nostro territorio con 
la votazione di cento/100. La ce-
rimonia si è svolta presso l’aula 
magna del liceo scientifico di Ne-
reto di cui un premio consistente 
nella vacanza-soggiorno in Euro-
pa con gli Scambi Giovanili Lions 
e altri quattro vacanze di una set-
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timana in Puglia. 
Nel Simposio del 12 novembre 
presso il lago Verde di Nereto sul 
“testamento biologico, tra diritti 
di libertà e principi di garanzia” il 
L.C. Val Vibrata ha puntato i riflet-
tori su un argomento attualissimo, 
affrontato dai vari punti di vista, 
religioso, laico, giuridico e medico. 
Coordinatore il giurista Gianfran-
co Iadecola, relatori Carlo Casini 
- componente Affari Costituzionali 
del Parlamento Europeo, Vittorio 
Fineschi - Ordinario di Medicina 
Legale presso l’ Università di Fog-
gia, don Giorgio Giovannelli della 
Pontificia Accademia della Vita, 
Franco Marinangeli - docente di 
Anestesia e Rianimazione dell’Uni-
versità degli studi dell’Aquila. 
L’evento è accreditato dal Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati della 
provincia di Teramo. Hanno parte-
cipato oltre 300 persone.
Infine il concerto di Natale, il 22 di-
cembre, dedicato alla memoria di 
uno dei soci fondatori del L.C. Val 
Vibrata, Nello Di Stefano. È stata 
grande la partecipazione del pub-
blico per l’esecuzione eccezionale 

del violinista Ettore Pellegrino e i 
solisti dell’Orchestra di Roma che 
ci hanno regalato dei momenti di 
grande gioia con brani di Vivaldi, 
Corellli e Albinoni. 
Il ricavato della serata permetterà 
di dotare una scuola elementare di 
strumenti e corsi dedicati a bambi-
ni dislessici. La serata si è conclusa 
con la tradizionale Festa degli Au-
guri, arricchita dall’ingresso di tre 

nuovi soci. 
La coinvolgente vivacità e l’impe-
gno profuso dal Presidente Lan-
franco Iachini, sostenuto dall’en-
tusiasmo e dalla disponibilità dei 
Soci tutti, sono la caratteristica di 
un anno ricco di iniziative incisive 
ed importanti che accompagne-
ranno il Club alla celebrazione, il 
prossimo giugno, dei 30 anni della 
sua nascita.

Mese denso di avvenimenti ed 
attività questo dicembre appena 
trascorso; inizia con la tradiziona-
le Festa degli Auguri che ha visto 
l’inserimento di un nuovo socio ed 
il ritorno nella Famiglia Lionistica 
di un socio fondatore. 
L’attività del club si è concretizzata 
nella realizzazione di ben quattro 
services: ”Il Presepio vivente nel 
Mercato di Santa Chiara” iniziato 
il 26 dicembre e portato fino al 2 
gennaio: i proventi della mani-
festazione saranno destinati alla 
ANFFAS – Onlus di Vasto. Un’altra 
manifestazione, sempre legata al 
Natale, è intitolata “te piace ‘o pre-
sebbio?”, una Mostra Mercato di 

Presepi, essenzialmente di scuola 
napoletana, iniziata il 25 dicembre 
e portata fino al sei gennaio: il ri-
cavato di questa manifestazione è 
destinato alla Associazione Onlus 
Ricoclaun” di Vasto che si propone 
di allietare i bambini presenti a va-
rio titolo nei reparti pediatrici degli 
ospedali. Ed ancora la consegna di 
una grande quantità di derrate ali-
mentari a lunga conservazione (le-
gumi e pomodori in scatola, pasta, 
riso, olio) alla locale Mensa della 
Caritas: gli alimenti sono stati rac-
colti dai soci nel corso della Festa 
degli Auguri e consegnati alla suo-
ra responsabile del servizio il 30 
dicembre. Infine “Un libro mette le 

ali… anche a chi non le ha”, un 
service che ha riscosso un notevo-
le successo ed ha visto la convinta 
partecipazione della cittadinanza: 
sono state raccolte alcune centina-
ia di pubblicazioni, essenzialmente 
narrativa e saggistica, che andran-
no a costituire un primo consisten-
te nucleo della nuova Biblioteca 
della Casa Circondariale di Vasto. 
L’iniziativa è stata particolarmente 
apprezzata dalla cittadinanza che 
non si è limitata a contribuire con 
i libri, ma ha chiesto maggiori no-
tizie sul lionismo ed ha indotto di-
verse testate giornalistiche on line 
e la locale televisione, ad intervi-
stare i protagonisti. 

lions club vasto adriatica colonna

Iniziative di beneficenza

Elio Bitritto
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Celebrata nel corso di una ceri-
monia tenutasi presso il Teatro 
dell’Istituto delle Figlie della Croce, 
la sedicesima edizione di un’ini-
ziativa messa in campo dal Lions 
Club Vasto Host per dare meriti e 
riconoscimenti agli studenti che 
hanno superato con il voto mas-
simo l’esame di maturità nel pas-
sato anno scolastico. Assieme a 
rappresentanti del sodalizio, alla 
presenza del presidente Michele 
Notarangelo, si sono ritrovati gli 
studenti meritevoli, i loro cari ed al-
cuni esponenti delle autorità locali. 
Per il Comune di Vasto (in assenza 
di rappresentanti dell’amministra-
zione comunale) era presente il co-
mandante della Polizia Municipale 
Sergio Petrongolo. Tra gli altri c’era-
no il sindaco di Gissi Nicola Marisi, 
l’assessore sansalvese Angela Di 
Silvio, il direttore del carcere di Tor-
re Sinello Carlo Brunetti, i dirigenti 

lions club vasto host

Riconoscimenti ai giovani diplomati 

Michele Tana

lions club san marino undistricted

Presentazione del libro “Questi sammarinesi…” 

Nel corso di un’apposita cerimonia il Lions Club San Marino ha presentato ai Capitani Reg-
genti della Repubblica un importante e pregevole volume dal titolo “Questi sanmarinesi 
- storie, argomenti, racconti, con due sottotitoli: “San Marino Patrimonio dell’Umanità” e 
“50 anni di lionismo a San Marino”. Le primissime copie del libro sono state consegnate ai 
Capitani Reggenti dal Presidente del Club Daniele Cesaretti e dal coordinatore editoriale 
Conrad Mularoni, segretario del Lions Club di San Marino che ha illustrato le caratteristiche 
dell’opera.

scolastici Rocco Di Scipio, Nino Fu-
iano e il presidente dell’AssoVasto 
Gabriele Tumini.
Prima sono stati premiati sei alunni 
delle Scuole Medie Statali, risulta-
ti vincitori alle selezioni locali del 
Concorso “Un Poster per la Pace”, 
bandito dal Lions Clubs Internatio-
nal e sponsorizzato oltre che dal 
Club Vasto Host anche dall’altro 

Lions Club locale, “Vasto New Cen-
tury”, presieduto da Ludovico Ia-
sci. Questi i nomi: Serena Rosanò e 
Gaia Fidelibus (Gissi); Maria Pia Di 
Loreto (Monteodorisio) e Gaia Di 
Biase (Cupello); Manuel Argentieri 
(Monteodorisio) e Andrea D’Ange-
lo (Cupello).
Poi sono stati premiati gli studenti 
con 100/100.



37

Lettere & Opinioni
Esclusivamente per ragioni di spazio siamo costretti a ridurre alcuni dei testi che seguono. 
Ce ne scusiamo con gli autori, sperando di aver rispettato il senso dei loro interventi. 
Precisiamo, inoltre, che le lettere vengono pubblicate secondo l’ordine d’arrivo.
In questa rubrica sono ospitate sia le lettere dei Lions del Distretto sia loro liberi interventi 
che, al di fuori delle autonome scelte redazionali della Rivista, esprimono pareri e opinioni su 
argomenti di interesse lionistico.

di Franco Sami

Credo opportuno che il club debba essere ricco di 
umanità e non club d’elite; per far questo occorre 
aprirli facendo entrare le nuove professioni che la 
società esprime (volontariato, artigianato, sindacato, 
professioni di base, ad esempio), con più donne e più 
giovani; vanno ascoltati di più tutti i Soci non solo i 
meritevoli “senatori”, e questo per non ingessare il 
club e correre il rischio di allontanare i nuovi Soci che 
si trovano non interpellati, non adeguatamente valu-
tati. Cari amici Lions innovare, cambiare, costa fatica 
ma fa bene. Osserviamo con attenzione le associazio-
ni di volontariato che attorno a noi crescono con en-
tusiasmo e hanno sempre più una partecipazione di 
giovani e famiglie. Impariamo a non essere elitari, ad 
accogliere i nuovi Soci con disponibilità e fraternità. 
Evitiamo le ansie di carriera, semplifichiamo i rituali 
un po’ vuoti, spaiamo i soliti tavoli durante le nostre 
cene, con comportamenti più sobri in fondo viviamo 
momenti difficili. Va certamente bene conservare la 
convivialità nei nostri incontri ma con equilibrio e 
moderazione, la cena deve essere uno strumento di 
dialogo, non il fine del meeting. Abbiamo bisogno di 
tutte le energie potenziali del club, di figure nuove 
che accettino gli incarichi nei clubs ma spesso ciò 
avviene senza un’adeguata formazione degli officers 

e in questo caso occorre che il Consiglio e tutto il club 
aiuti e collabori costantemente con essi e al termi-
ne dell’incarico annuale queste preziose risorse non 
debbono disperdersi o rientrare “in sonno” occorre 
saperli ulteriormente valorizzare.
Sul numero dei Soci penso che qualche perdita di 
Socio “non convinto” possa fare bene a lui e a noi; 
non si deve crescere a tutti i costi, non mi appassiona 
l’abbinamento Socio = quota associativa, preferisco 
pensare invece a Socio = più impegno, più parteci-
pazione. Sulla tenuta lionistica senza nulla togliere 
del prezioso lavoro fatto e dell’impegno profuso dai 
delegati Merl sia il progetto in sé che vada rivisto. Si 
è dimostrato non del tutto efficace, occorre ripensarlo 
con altri caratteri. Cari amici, so che già alcune delle 
iniziative sopra elencate si stanno realizzando in al-
cuni clubs, e so anche che molte delle nostre criticità 
sono comuni a tutto l’universo dell’associazionismo 
di stampo tradizionale, ma quest’ultimo non è un ra-
gionamento che ci possa tranquillizzare, per cui ho 
cercato di forzare un po’ i ragionamenti al fine di pro-
vocare un dibattito che già nelle riunioni della prima 
Circoscrizione si è aperto e in particolare nell’ultimo 
incontro della zona C, sollecitato dal nostro Governa-
tore, sempre molto attento e sensibile a questi temi; 
spero davvero che per noi valga questo motto “non 
dobbiamo essere i primi ma i migliori”. 

Riflessioni su un lionismo moderno/2

di Maurizio Berlati 

Ritengo doveroso come Lions esprimere il mio libero 
pensiero sul tema “Alla ricerca di un Lionismo Attua-
le” anche alla luce dei recenti scritti che autorevoli 
Amici della nostra famiglia Lionistica hanno formu-
lato. La prima domanda che mi pongo e vi pongo è: 
“Nel Lionismo è necessario parlare e salire sul pulpi-
to cercando le luci della ribalta o essere attenti attori 
del fare per gli altri? Io non ho dubbi!
I Lions espressione “migliore” della Società devono 
evidentemente essere attenti interpreti del loro ope-
rare nella comunità in cui vivono e devono esercitare 
un Servizio disinteressato che il PDG Antonio Suzzi 
riassumeva con una frase “Noi per gli altri e non noi 
per noi” e non condivido le espressioni che a volte 

vengono dal nostro interno e che a volte pretendereb-
bero di affermare il contrario.
Non dobbiamo mai dimenticare che gli Officers pas-
sano e il loro nome si può dimenticare, soprattutto 
quando ai proclami non seguono le azioni, ma le 
realizzazioni dei Service restano e solo le iniziative 
frutto del lavoro dei molti silenziosi Lions dediti al 
servizio dei nostri Clubs hanno permesso di farci di-
venire la prima Associazione di Servizio al mondo.
Resto però stupefatto, quando ancora oggi si sente il 
bisogno di sollecitare l’ingresso nei Clubs delle donne 
come se la diversità di sesso significasse diversità o 
mancanza di cervello, francamente occorre valutare 
una persona per quanto è in grado di dare non per il 
colore della pelle o per il colore degli occhi; auspico 
che chi fa queste differenze non faccia parte della 

Dalle parole... ai fatti!
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Ricordi di past president

Il “cuore” del Lionismo: cerchiamolo insieme

di Giuseppe Corti

I riflettori si spengono e, con un certo sollievo, un 
po’ si “tira il fiato”.
Alla fine anche tu, come tutti, hai risposto alla 
“chiamata” ed hai (con un po’ di autoindulgien-
za) adempiuto ai doveri di Presidente del Club. È 
senza dubbio un’esperienza gratificante e signifi-
cativa. Legato all’adempimento di ogni incarico di 
rilievo si lega un sentimento di responsabilità che 
fa crescere, ed in questo caso aumenta la consa-
pevolezza del lionismo. In tal senso, è un ottima 
terapia finalizzata alla “retention”.
Detta consapevolezza la si potrebbe paragonare 
all’entusiasmo dei ventanni (di ciascuno di noi), 
quella forza e quella energia che ti fa sentire in 
grado di muovere il mondo (ai posteri, ovviamen-
te, il giudizio sui risultati, a volte un po’ magri).
Prescindendo dai risultati, però, è quel tipo di 
energia rivitalizzante che fa bene alle cose e alle 
…cause. È scontato che si sia cercato di darsi da 
fare ed i risultati ci sono stati, così come le sod-
disfazioni. Siamo riusciti ad essere vicini, con le 
iniziative realizzate, agli amici de L’Aquila, abbia-
mo partecipato ai services distrettuali e della zona 
come quello della consegna di cani guida a due 
giovani ragazzi non vedenti; molti, quindi, i tra-
guardi raggiunti. C’è, però, una ”occasione” spe-
ciale che ha segnato in modo particolare l’annata 
che ho trascorso, sia per i tempi, non brevi, di rea-
lizzazione, sia per le ragioni e le persone che sono 
state coinvolte. L’incontro con Paul Rusesabagina 
e sua moglie Tatiana. 

Chi sono è presto detto, hanno vissuto gli orrori 
del genocidio in Rwanda nel 1994 e Paul, con quel 
“senso civico” che è scolpito nel codice dell’etica 
lionistica, ha salvato la vita a circa 1300 perso-
ne con azioni e gesti semplici che si colorano di 
eroismo; la loro storia è raccontata nel film “Hotel 
Rwanda”, del regista Terry George ed interpretato 
dall’attore Don Cheadle.
Tutto è iniziato per caso, come spessissimo acca-
de. Un amico Lions che aveva avuto in passato 
l’occasione di incontrare Paul ne parlò all’inizio 
del mio mandato e conversando si è ipotizzata 
l’eventualità di organizzare qualcosa nel nostro 
club. L’idea ha cominciato a prendere corpo, si è 
pensato di coinvolgere le scuole con gli studenti 
delle medie inferiori e superiori, il tema era sicu-
ramente pertinente al percorso culturale scolastico 
per mille ragioni e questo avrebbe consentito di 
“costruire” un evento importante. Nei vari model-
li organizzativi ipotizzati la cosa che mi premeva 
maggiormente era quella di una preventiva infor-
mazione ai ragazzi, perchè potessero pienamente 
comprendere la persona (e non “il personaggio”) 
che avrebbero incontrato e nello stesso tempo 
era necessario mantenere alto il livello di atten-
zione durante l’incontro. Si è pensato, quindi, di 
diffondere la proiezione del film nelle scuole, in 
modo che potesse essere visto con l’ausilio di un 
insegnante che contestualizzasse i contenuti, e di 
riproporre una selezione ridotta della pellicola il 
giorno dell’incontro, in modo da recuperare e ri-
creare l’emozione dell’incontro con i protagonisti 
reali della storia.

di Pierfrancesco Matteini

Durante l’“Incontro d’autunno” a Iesi molti Soci hanno 
avuto l’opportunità di esprimere il proprio punto di vi-
sta sul tema proposto dal Governatore: “LA CENTRA-
LITA’ DEL CLUB”.
Il contributo degli interventi ha rappresentato reali-
sticamente la situazione lionistica evidenziando gli 
aspetti critici che stanno determinando a mio parere, 
non tanto una fase riflessiva dell’Associazione, ma più 
correttamente, forse, un ristagno nello sviluppo del lio-
nismo. Potremmo valutare la fase realisticamente “non 

riflessiva” anche in considerazione delle attività pro-
dotte dai Lions che sono, a dir poco, straordinarie. E 
salvo situazioni patologiche che sono connaturate alla 
dimensione umana, i riferimenti domestici che cono-
sciamo più da vicino, quanto quelli internazionali noti, 
evidenziano service eccezionali che ci lasciano sempre 
positivamente meravigliati.
A Iesi coloro che hanno portato il loro prezioso contri-
buto, hanno allargato l’orizzonte, consentendo interes-
santi approfondimenti e richiamando l’attenzione sulle 
difficoltà anche di esistenza od operative del Club. 
E qualcuno bonariamente “spazientito” ha sollecitato: 

nostra Associazione, fare volontariato al modo Lions 
che non è semplice beneficenza implica grande aper-
tura mentale e antirazzismo radicale.
Ritengo perciò che solo con l’esempio, solo sporcan-
dosi le mani, solo lavorando si può lasciare il mon-
do un po’ meglio di come lo abbiamo trovato e solo 
chi ambisce a ciò può allargare la nostra Associazio-
ne, aboliamo quindi le inutili passerelle, riduciamo 
all’essenziale gli interventi, emuliamo maggiormente 
quei Lions che disertano magari le riunioni ufficiali 

o i congressi perché impegnati ad aiutare chi soffre e 
scopriremo che questo è il Lionismo di ieri e di oggi.
Dimentichiamoci, delle importanti cariche che ab-
biamo ricoperto e non cerchiamo spasmodicamente 
riconferme o altre poltrone torniamo a lavorare nei 
nostri Clubs e facciamoci ricordare per quanto abbia-
mo fatto e facciamo per i nostri fratelli e non solo per 
quanto abbiamo detto.
Noi siamo i migliori cavalieri della sofferenza e pro-
teggiamo chi è in difficoltà: noi siamo i Lions.
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Service ed errori

Caro Direttore,
I Lions Clubs esistono per realizzare dei service ed il 
nostro motto è proprio “we serve”. 
Tutti i Presidenti di club organizzano, nel loro anno 
sociale, dei service locali o aderiscono al service di-
strettuale. Ci sono poi una miriade di service loca-
li, bene o...male organizzati. Mi chiedo, infatti, chi 
insegna ai Presidenti come si realizza un service? 
Quando i Governatori Eletti frequentano la “scuola 
dei governatori”, prima della Convention, gli ameri-
cani insegnano di tutto, anche le cose più banali( ci 
invitarono perfino... a non metterci le dita nel naso 
durante una relazione!). Forse i lions più anziani do-
vrebbero insegnare come realizzare un service, per 
evitare molti insuccessi. Cito alcuni degli errori più 
frequentemente riscontrati nel corso degli anni:
- il service per il service.Un service fatto tanto per 
fare, non rispondente ad una reale necessità del ter-
ritorio del club.E’ un service che non incide, non 
serve,non ha risonanza.
- il service senza budget.Facciamo un progetto, sen-
za valutare il costo totale.Chiederemo dopo, agli 
amici o alle aziende, la copertura economica.Spesso 
non si trova nessuno e non riusciamo a concludere 
il service.
- La cena per raccolta fondi:carichiamo 10 euro sul 
costo della cena di ogni commensale: nella migliore 
delle ipotesi per una cena di 50 persone al costo di 
60 euro (50+10 di ricarico), raccogliamo 3000 euro, 
2500 è il “service” del ristoratore, 500 il nostro ser-
vice.Vale la pena?
- Il CD musicale: Produciamo un CD. L’artista è gra-
tis, paghiamo solo registrazione e SIAE. Poi scrivia-
mo ai club della zona e della circoscrizione e vendia-
mo i nostri CD. Ci accorgiamo, in seguito, che altri 
club viciniori hanno fatto lo stesso ragionamento per 

vendere un calendario fotografico, un libro, un og-
getto promozionale lions.
-Vendita di oggetti: Acquistiamo, per rivenderli a 
soci o amici, un quantitativo industriale di vari gad-
get (ad. es. cravatte, sciarpe, orologi, cinture etc.). 
Nonostante la buona volontà, la metà della merce 
rimane.
E’ anche vero che si possono fare dei service “econo-
micamente” in perdita: è il caso di service promozio-
nali, ad esempio un meeting aperto al pubblico, per 
dibattere un tema, presentare dei progetti, premiare 
degli alunni etc. Il costo di stampe, inviti, amplifica-
zione, sale o altro è in questo caso un investimento 
per l’immagine del club e dei Lions. Ma questa è 
un’altra storia. Ciò che intendo sottolineare è che un 
service, per servire, deve valutare la reale risponden-
za alle necessità del territorio, deve essere studia-
to a tavolino, preventivato, verificato in tutte le sue 
fasi, per non avere sorprese. E qualche volta occorre 
chiedere anche ad altri lions i quali hanno già fatto 
esperienza sono degli “esperti”, dal latino expertus 
sum, in quanto ho provato. Quando ottocentomila 
kossovari si rifugiarono in Albania, la missione Ar-
cobaleno organizzò un treno che attraversando la 
fascia adriatica, da nord a sud, raccoglieva in tutte le 
stazioni, sulle ali dell’entusiasmo ed in nome della 
solidarietà, latte, bibite, pasta, generi alimentari, in-
saccati, provviste di vario genere. Il tutto, sistemato 
in appositi container venne sbarcato nel porto di Du-
razzo. Alcune settimane dopo, andando in Albania, 
assistevo, impotente, alla vista di liquami vari che 
colavano dai contenitori italiani, ammassati alla rin-
fusa sotto il sole, nel porto albanese. In altri termini 
per realizzare un buon service non bastano la solida-
rietà e l’entusiasmo se queste caratteristiche sono di-
sgiunte dalla ragionevolezza e dalla organizzazione.

PDG Carlo D’Angelo

basta fare diagnosi, troviamo le soluzioni!
Raccolgo questo invito per contrastare la rassegnazione 
che mi sembra di aver colto nell’aria, esprimendo una 
convinzione più volte ribadita e partendo da un’affer-
mazione importante: il Club è il CUORE del Lionismo. 
Penso che su questo non esistano dubbi ed è sempre 
stato da tutti condiviso perché è il Club che “pulsa, che 
pensa e dà vita” ai service. Esaminando le attività dei 
Club, infatti, si evidenzia che solo in parte marginale i 
service nascono da sollecitazioni dei livelli superiori al 
Club, pur essendo decisi a volte da votazioni assem-
bleari ed a volte direttamente dal LCIF. Anche questi 
ultimi, comunque, si realizzano col “CUORE” pulsante 
del Club. Ed allora: se il Club è il CUORE del Lioni-
smo, dov’è il CUORE del Club? Vien da chiederselo 
perché, se è indiscutibile che, pur in presenza di tante 
difficoltà, la nostra Associazione riesce ad essere così 
produttiva, vuol dire che l’Amore verso il prossimo e 
l’entusiasmo per produrre il massimo impegno, nasce 
da un CUORE che nel Club batte con forza e consente 
al Club di dare il massimo.
Le ripetute difficoltà più sopra ribadite vengono sem-

pre superate nel Club per l’abnegazione ed il sistemati-
co impegno di uno zoccolo duro di Soci che trovano le 
proprie motivazioni nel servire e la conseguente soddi-
sfazione necessaria per non mollare, nella consapevo-
lezza che il proprio operato è utile ad altri. 
Ma quello zoccolo duro di Soci, se non adeguatamente 
incrementato, col passare degli anni, per consunzione 
o eventi “naturali”, rischia di assottigliarsi a tal punto 
da non essere più adeguato alla necessaria efficacia del 
Club incidendo, in mancanza di adeguati correttivi, ad-
dirittura sulla sua sopravvivenza.
Ed allora viene scontata l’affermazione che quei Soci 
dello zoccolo duro sono il CUORE “pulsante” del Club. 
E perché, allora, non tutti i Soci entrano dentro questo 
CUORE? Un CUORE che più è grande e più consente di 
sviluppare attività e più rende grande il Club. 
Perché, nell’approfondimento del problema, sembra 
ovvia la conclusione: chi deve alimentare il CUORE del 
Club e renderlo pulsante è il Comitato Soci.
Insomma noi abbiamo bisogno di un Cuore che “pul-
si” con passione e febbre più forte che dia speranza e 
sviluppo al Lionismo.
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Abbiamo ricevuto

Complimenti a Luigi Mobiglia, lions e filatelico.

Complimenti al Club Rimini Maltesta e al suo staff per un periodico di ben 64 pagine.

vita di club
2010/2011 n. 1

LIONS CLUB RIMINI-MALATESTA

PDG Giuseppe Potenza

Alcuni fatti che stanno accadendo in questo periodo 
nella nostra Italia mi offrono lo spunto per scrivere 
queste brevi riflessioni.
Sono iniziate a Reggio Emilia, con la celebrazione 
della ricorrenza della nascita del tricolore, le circa 
400 manifestazioni per i 150 anni dell’Unità d’Italia.
Qualcuno contrario alle manifestazioni, dice che 
queste sono inutili e che vi sarà soprattutto una sbor-
nia di retorica.
Ma da come si sono avviate le celebrazioni stesse 
direi proprio che lo spirito con il quale gli italiani veri 
ricorderanno l’unità della nazione sarà ben diverso.
Il Presidente della Repubblica Napolitano, nella cit-
tà patria del tricolore,ha infatti sentito la necessità di 
sottolineare che le celebrazioni non devono essere 
una serie di vuote cerimonie, ma un’occasione per 
rinsaldare i vincoli della coesione nazionale e per 
guardare con maggiore fiducia al futuro del paese. 
Il Presidente ha inoltre incitato tutte le istituzioni 
nazionali, regionali e locali del Nord, Centro e Sud 
perché s’impegnino a fondo nelle iniziative per i 150 
anni, valorizzando fra l’altro, i simboli dell’Unità cioè 
la bandiera e l’inno nazionale. 
Plauso della grande maggioranza degli italiani ad ec-
cezione di una parte sicuramente minoritaria della 
nazione che ha confermato, anche in questa circo-
stanza, un’avversione profonda verso l’unità d’Italia 
e i suoi simboli, respingendo di fatto l’offerta del Pre-
sidente della Repubblica.
Da tempo questa parte d’Italia manifesta il suo pro-
fondo dissenso verso l’unità nazionale .
Ricordo l’assenza alle celebrazioni ufficiali della fe-
sta della Repubblica il 2 Giugno u.s. e la mancanza 
della bandiera tricolore sulla facciata del Municipio 
di Treviso, “Non abbiamo i soldi per comperare la 
bandiera” è stata la giustificazione.

Questi ed altri fatti non sono solo goliardate o spac-
conate, come qualche amico li definisce.
Ora di fronte a questa indiscutibile avversione verso 
l’Italia e i suoi simboli, io mi indigno e mi ribello 
come italiano e come lions che nelle manifestazioni 
ufficiali della nostra Associazione,come tutti i lions, 
applaude il tricolore e canta l’inno di Mameli metten-
dosi la mano sul cuore a significare che la bandiera 
e l’inno sono gli elementi di riferimento della nostra 
Patria e rappresentano i grandi valori della Giustizia, 
Uguaglianza e Fratellanza senza i quali non può es-
serci Dignità, Democrazia e Prosperità del popolo 
italiano.
In quello che scrivo non vuole esserci nulla e sottoli-
neo nulla di politico, come qualcuno potrebbe cata-
logare le mie riflessioni. E’ bene chiarirci .
Desidero solamente difendere dei valori nei qua-
li credo e stimolare, per quello che potrò riuscire, i 
lions a farlo.
Le proposizioni degli Scopi dell’Associazione ci 
stimolano ad “Promuovere i principi di buon gover-
no...” e a “Prendere attivo interesse al bene civico... 
“e quelli del Codice Etico ci invitano a “Avere sempre 
presenti i doveri di cittadino verso la Patria, lo Sta-
to...”.
A me sembra che facendo riferimento a questi princi-
pi dell’Associazione noi lions non possiamo nascon-
dere la testa sotto la sabbia,come gli struzzi, per non 
vedere e sentire e per non disturbare i potenti.
Noi lions, ispirandoci alle nostre tavole di riferimento 
abbiamo il dovere, di fronte ai fatti che ho sintetica-
mente descritto, di prendere posizione e opporci, 
anche con pubbliche dichiarazioni, alle offese che 
vengono rivolte alla nostra Patria attraverso la deni-
grazione dei suoi simboli e il rifiuto a celebrare i 150 
anni dalla Unità d’Italia.
Se siete d’accordo, amici lions, Vi prego di unirvi alla 
sostanza di queste mie riflessioni.

Valori nazionali e lionismo






